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Il Sopolo Romano 


entrato nel suo XXIII anno di vita, non ha bisogno di 
rifare programmi. 
La larga riducia che îl pubblico gli 
pre, rendendolo e mantenendolo uno dei più diffusi 
nali della Capicale, dispensa noi dal rinnovare promesse 
iti, che sono nella coscienza dei lettori e che i 


del giornale e 

nparziali ed o- 

quella lealtà ed onestà di iti che fu 
giornale, tutte le cose buone ed utili, 
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pos 
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giornale settimanale, con 30 fignrini di Parigi, che costa 
nei lire all'Editore, l'associazione è di: 


à che non le Camere dei deputati — ove în- 
cominciando dalla Camera dei Comuni che passava 
una volta per il modello del genere e dal Rei- 
chstag tedesco, le cni diseussioni calme ed obbietti- 
ve destàvano ammirazione, quando non avvengono 
scene disgustose, si scinpa il tempo in chiacchere 
inutili ed in dibattiti accademici — l'attenzione 
si concentra da qualche tempo snlle Camere Alte, 
ove, forse perchè gli eletti del suffragio univer: 
sale non vi hanno ancora messo il piede, l'ambiente 
sî mantiene più calmo e sereno, ed il cui lavoro 
è più utile e proficuo, Le Camere Alte, che una 
volta si riguardavano come tante “ Corti di re- 
gistrazione, ,, cui non spettava altro compito al- 
l'iufuori di quello di gettar lo spolvero sui pro- 

i approvati dalle rispettive Camere dei depu- 

Ristano da qualche tempo anche per ra- 

ione di contrasti grande importanza — come ele- 

aiento conservatore nello Stato — agli occhi di 

coloro che vogliono lo sviluppo tranquillo e pro- 
gressivo, ma senza scosse, del proprio paese. 

Vuale parte importante abbia sostenuto *nella 
elezione del nuovo Presidente della Repubblici 
giovedi scorso al Congresso di Versailles, i 
Dato francese, 184 voti dati in 
parte dai sen: primo scrutinio a Waldeck- 
Rousseau, non si fossero concentrati nel secondo 
scrutinio su Feiix Faure, a quest'ora il radicale 
Brisson sarebbe all' Eliseo, e per quanto il suo 
radicalismo non sia pericoloso, ma abbasta 
temperato, egli sarebbe il prigioniero dei soc 
sti è dei radicali estremi, che l'avrebbero eletto 
soltanto perchè elemento di debolezza per la Re- 
pubblica conservatrice, 

In questi giorni, il Gabinetto di coalizione, pre- 
sieduto dal principe di Windischgraetz, rafforzav 
la Camera dei Signori austriaca, con elementi ap- 
partenenti non solo all’ aristocrazia del sangue, 
ma anche a quella delle scienze, rialzando così il 
prestigio di quell'Assemblea, che sinora i liberali 
austriaci chiamavano ironicamente un “ Museo. , 

Nelle altig, ventiquattro ore il telegrafo ci ha 
annunciato fe importanti manifestazioni, che ri- 
fiettono le due Camere Aite di Budapest e di Lon- 
dra: le dichiarazioni, cioè, del nuovo ministro nn- 
glierese barone Banffy, e quelle di lord Rosevery, 
nel meeting della Federazione liberale a Londra, 
cui assistevano diecimila persone. = 

Il barone Bauîfy, dopo avere svolto alla (a- 


mera dei depntati il sno programma di governo, 
le cni grandi lineo erano già note preventiva» 
mente, ripetè alla Camera dei Magnati la dichia- 
razione che manterrà i progetti di leggi eccle- 
siastiche, che quella Camera non ha ancora ap- 
provati, conservando l'integrità de principli. 

A queste dichiarazioni il conte Ferdinando Zi- 
chy rispose assicurando il nuovo Ministero del 
buon volere dei suoi amici, ma dichiarando a sua 
volta di mantenere, in avvenire, la condotta os- 

riguardo alle questioni di politica 


ll conte Ferdinando Zichy ha voluto dire con 
questo che la maggioranza della Camera dei Ma- 
gnati crede che coll’approvaziune dei tro progetti 
relativi al nuovo diritto matrimoniale, il compito 
del governo rispetto alla politica ecclesiastica, 
sia esaurita. 


La maggioranza di quella Camera crede che sia” 


pericoloso innalzare l'ateismo ad istituzione di 
Stato come propone un progetto di legge che la 
Camera Alta non ha ancora approvato, perchè i 
tempi clie corrono non consigliano, invero, di în- 
debalire nelle masse il sentimento religioso, 

E la Corona è del parere della maggioranza 
della Camera Alta tanto è vero che il Re d'Un- 
gheria per quanto strettamente costituzionale non 
ha voluto mai dare al D.r Wekerl: la facoltà di 
“ rissanguare , con olementi liberali quella Ca- 
mera e non la darà probabilmente mai neppure 
al barone Banfîy. 

Date quindi le presgnti condizioni dell Ungl 
ria ed in generale dell' Europa, sono i Magi 
che, în armonia colla Corona tntelano ora i prii 
cipi conservatori nella Transleithania. 

Nel discorso tenuto al meeting della Fedérazio- 
ne liberale, lord Rosebery parlando della campa- 
gna contro la Camera dei Pari, disse che essa 
mirava soltanto alla modificazione delle relazioni 
tra quella e la Camera dei Comuni, e che îl bill 
relativo alla Camera dei Pari non era tale da 
produrre conftitti, Soggiunse poi che il program- 
ma dei lavori arlamento pel 1895 sarà un 
programma di affari. 

Ora queste dichiarazioni, del Primo Ministro 
inglese, rispetto alla Camera Alta, suonano ben 
diversamente da quelle che egli stesso ha fatto 
nello scorso estate a Bradford, quando, membro 
egli pure della Camera dei Pari, sollevò la ban- 
diera della lotta contro quella Camerag e per po- 
co non fece sua la proposta dei radicali che il 
veto dei Pari, non potesse impedire che un dill 
approvato due volte dai Comuni acquistasse for- 
za di legge. 

Lord Rosebery non chiedeva a Bradford l’a- 
bolizione della’ Camera Alta, ma la trasforma- 
zione radicale di essa in modo che la suprema- 
zia dei Comuni fosse precisamente riconosciuta. 
Come si vede, ora il Primo ministro ha fatto un 
gran passo indietro e promette non già di scate- 
nave le ire popolari contro la Camera Alta nelle 
elezioni generali colla parola d'ordine:s“ Abbasso 
i Pari! ,, ma soltanto di modificare le relazioni 
tra “le due Camere ,. 

Evidentemente Lord Rosebery ha compreso che 
anche in Inghilterra, ove il movimento sociale 
va prendendo un'altra forma ed il radicalismo 
alza sempreppiù la voce, l'esperimento di inde- 
dolire od abbetoere un baluardo dei principii di 
sano conservatorismo, può essere pericoloso. 

Riconoscendo tale pericolo e cercando di evi- 
tarlo, Lord Kosebery agisce da vero nomo di 
Stato, il quale comprende il momento difficile, 
che tutti gli Stati, dal più al meno, attraversano. 
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LA SITUAZIONE IN AFRICA 


Le vittorie di Coatit e di Senafè, se han- 
no soddisfatto l'amor proprio nazionale, che 
delle virtù e valore dei suoi soldati e dei 
suoi generali d'Africa a buon diritto si sente 
altiero, hanno creato nondimeno all'Italia 
in Africa una nuova situazione, che non è 
più quella stabilita dal trattato di Uccialli 
e che impone a noied al governo nuovi doveri. 

Noi siamo stati traditi e provocati colle 
armi alla mano da un nostro protetto e che 
per di più si protestava nostro fedele amico 
e alleato fino all'ultimo giorno. .Non basta 
quindi averlo punito infligvendogli una scon- 
fitta sul campo di battaglia, bisogna che la 
punizione abbia anche conseguenze per l'av- 
venire; bisogna adottare tutte quelle misure 
che valgano a metterci al riparo da nuove 
provocazioni e da nuovi attacch 

Nelle guerre fra nazioni civil i, quella che 
perde paga le spese, o con denari, 0 con ces- 
sione di territorii, e spesso anche con l'uno 
e l’altro modo. 

Perchè dovrebbe ricevere trattamento più 
favorito un barbaro, che ha dimostrato di 
avere nè fede, nè onore? 

Se, quindi, Ras Mangascià chiedesse la 
pace, noi, per accordargliela, dovremmo im- 
porgli nna taglia di guerra, che non potreb- 
de mai pagare, eil occupare a titolo di ga- 
ranzia una parte del suo territorio. 

Ma egli quasi certamente non la chiede- 
rà cotesta pace e, tra le cose probabili, v'ha 
quella che egli continui ad annoiarci ai cou- 

ini conrazzie, in attesa del momento buono, 
in cui, rifornite di uomini e munizioni le sue 
bande o impegnati noi contro i Dervisci, 
possa riprendere l'offensiva. 

Nè si deve escludere un’altra eventualità; 
quella che Mangascià con le scarse forze, 


le qua ancora gli rimangono, discenda ver- 
so il Sud, per avvicinarsi allo Scioa con la 
speranza d'incontrare soccorsi da del 

gna, alle suggestioni eagli scudi del qua- 
le ha ceduto per compire il suo tradimento 
a nostro danno, 

Commniue sia, noi non dobbiamo tardare 
a provvedere ai casi nostri occupando al- 
cuni punti strategici nel Tigré, onde essere 
in grado di far fronte a Menelik, nel caso 
che questi ayesse.delle velleità di marciare 
contro di noi. È 

Ciò non è gran fatto probabile, stante il 
suo carattere poltrone e vigliacco; ma non 
è neppure del tutto impossibile, data l’in- 
fluenza di quei quattro stranieri che intri- 
gano ai nostri danni alla Corte scioana con 
tutti i mezzi, non esclusi gli aiuti pecuniari. 
__ E si deve anche tenere presente che, se 
il Negus non brilla per virtà marziali, ha 
al suo fianco il vecchio Ras Alula, bellico- 
so per istinto e abile condottiero, il quale 
non agogna ad altro che a vendicarsi di 
noi che occupiamo il suo antico territorio 
dell'Hamasen. 

Tutte queste sono circostanze che debbo- 
no essere prese in seria considerazione e il 
più presto possibile. Noi siamo stati, fin 
qui, troppo cavallereschi verso gli abissini; 
li abbiamo trattati come se fossero europei, 
i quali, malgrado le più forti tentazioni — 
non sempre, ma il più delle volte— si ten- 
gono legati dai vincoli morali e dai prin- 
cipii d'onore. 

La moralità non esiste nell’abissino ; e il 
principio d’onore men che meno! 

A questa realtà umiliante per la razza 
abissina noi dobbiamo le difficoltà che ab- 
biamo oggi felicemente superato, ma che 
poessbbero risorgere domani con diversa 
fortuna. 

Se al generale Orero, nel 1890, fosse sta- 
to consentito da Adua di marciare contro 
Mangascià ed Alula, come ne era suo inten- 
dimento, noi non ci troveremmo ora nel ca- 
so di doverci preoccupare delle sorti della 
nostra Colonia. x 

Non si rinnovi oggi l'errore del 1890 e si 
faccia ciò che non abbiamo fatto, o meglio 
che non abbiamo osato fare prima per ri- 
spetto al trattato di Uccialli che non fu mai 
osservato dall'altra parte contraente. 

L'occupazione di qualche punto impor- 
tante del T'igrè potrà, forse, essere sufficien- 
te garanzia di sicurezza per i nostri ter- 
ritori. 

Il generale Baratieri, come ne danno no- 
tizia 1 telegrammi da Massaua, ‘preparan- 
dosi a rientrare all’Asmara, ha lasciato un 
presidio a Senafè ed ha fatto benissimo ; 
ma, non siamo certi ‘che abbia fatto tutto. 
E' nell’Harrar più specialmente che dobbia- 
mo guardare, perchè di là, e, di là soltanto, 
potremo sorvegliare da vicino Menelik ed 
1 suoi intriganti consiglier 

Le vittorie militari sono belle e inorgo- 
gliscono giustamente una nazione, ma quan- 
to sarebbe più bello mettersi in condizione 
di non doverle riportare a prezzo di san- 
gue e di denaro! 

Possono anche avere ragione coloro i qua- 
li avrebbero voluto che non si fosse andati 
in Africa, ma ora che ci siamo, sarebbe vil- 
tà uscirne; ed è forza usare di tutti i mez- 

i ‘î, non solo per restarci, ma per 
poterci restare sicuri, tranquilli, senza al- 
cuna preocenpazione per il futuro, e con 
frutto materiale che ci compensi delle spese 
sopportate. 


simo articolo e dim 

sogno în denaro sarebbe nè molto, ni 
verchiamente oneroso alla finanza nelle sue: 
presenti condizioni. 


Politica e Diplomazia 


ha da Bangkok che Chowfa- 
Maka-Vajiravadh, figlio maggiore della seconda 
regina, è stato proclamato principe ereditario 
del Siam. 


ms - 
Madrid — DI giornale La Epoca, parlando 
i 


Londra — 


della agitazione che regna alle isole Filippino, 
dice che il Governatore generale dello isole, av- 
vertito di una cospirazione che si trama, ha preso 
delle misare preventive, 


Londra — Si ha da Costantinopoli che lo 
stato di salute dell'ex-Kedivé Ismail Pascià resta 
immatato. 
I membri della sua famiglia coreano di ottene- 
re il permesso dal Sultano di mandario in Egitto, 
a fine n l'hanno ottennt: 


| no di vascello Rebandi. ’ 


(N) Parigi, 20, ore 10.55 — Il granduca Mi- 

‘chele Sioniat ih, arrivato ieri mattina a Pari- 

gi, riparti ieri sera per San Remo pr andare a 

raggiungere suo figlio il granduca Alessio, la cui 
lute desta inquietudini. 


x_ _—_.&iéiéîàil 
Un profilo di Félix Faure 
< (Dal Figaro). 

“ Come privato, potete attribuirgli tutti i cer- 
tificati, registrare tutti i buoni angurii. Egli non 
è una mente retta, nè settario. Repubblicano, 
certamente; opportunista, ma opportunista con- 
vinto, pieno di buon senso, di Incidità di mente. 

“ Faure non detesta la contraddizione; ammet- 
te che ogni opinione merita discussione. 

“N A colpi di testa puerili: aggiungete 

sì naturale; l':gnaglianza di umore; la 
ica alle amicizio; molta bontà che si 
legge nei suoi occhi, e avrete un nomo intimo, 
più simpatico assai dei suoi predecessori. Infine, 
educato, cortese, di belle maniere, di bella pre- 
senza, di alta statura, bafit biondi si e no; ca- 
pelli bianchi, fisico distinto, un vero modello di 
pren. Viaggerà molto perchè ha buona sa-. 
lute e adora il moto; ha ricevato un' educazione | 
gli sp cavalca, ama la caccia. 
ra Faure è gentile e graziosa. Ha 
due figlie bellissime: una maritata a Berge, con- 
sigliere generale della Senna Inferiore; l'altra, di 
anni, è zitella. Esse saranno l’ornamento dei 
saloni dell'Eliseo. ,, 


PER FINIRLA 


“ Cosa fatto capo ha , e l'Opinione è nel vero, 
chiamando polemica inutile quella che si è anche 
troppo prolungata di questi giorni sulla conve- 
nienza politica di riconvocare la Camera, ovvero 
di convocare il corpo elettorale. 

Nom possiamo però menarle buona la lezioneella 
di maggiore accorgimento, che ci ha voluto gra- 
tuitamente dare, forse per consolarsi di una so- 
lazione, che non è quella che, dopo lungo tenten- 
nare tra il sì edil no, aveva ottenuto il suo fa- 
vore. 

Tra la nostra smentita del giorno 18, che ha 
dovuto scottare l'Opinione, la quale per prima 
aveva dato credito alla notizia di gravi dissensi 
nel seno del gabinetto con il relativo corollario 
ti probabili dimissioni di qualche ministro, e la 
informazione del giorno successivo, non esiste 
contraddizione di sorta, nè reale, nè apparente. 

Infatti, il ministero, “ nella pertetta concordia 
“ di opinione ,, sulla necessità di chiudere la Ses- 
stone e di sciogliere poi la Camera dei deputa 
ha potuto e dovuto discutere (se più omeno anim 
tamente è cosa di minima importanza) le modalit 
del provvedimento per stabilire l'epoca della con- 
vocazione dei comizi elettorali; imperciocchò è 
data di questa dipenderà: se le elezioni abbiano 
a farsi con le vecchie liste o con le nuove, rive- 
date e corrette, © dipenderanno altre disposizioni 
secondarie. 

E se, anclio, nel dibattito di questi punti ac- 
cessorî si fosse manifestata qualche discrepanza 
di avviso tra-i singoli ministri, questa non pote- 
va turbare l'armonia del gabinetto nella que 


ne di massima, da tempo risoluta e risoluta con |. 


voto unanimi 

Sicchè lungi dal contraddirsi, come è piaciuto 
dire all'Opinione, le dne informazioni si confer- 
mano e si completano. 

Gi duole poi che l'Opinione vada alle elezioni 
con animo: poco fiducioso, dimenticando che uno 
dei grandi fattori di successo in tutte le cose di 
questo mondo è stata è sarà semprela fade, quella 
fede viva, che secondo la parola di Cristo, fa muo- 
vere le montagne. 

L'Opinione, la quale, malgrado il momentaneo 
deragliamento di questi ‘ultimi giorni, noi persi 
stiamo a ritenere avversaria sincera della ibrida 
coalizione della Sala Rossa, creda che la batta- 
glia alle nrne sarà già vinta per metà, se noi 
l’affronteremo con animo sereno, fidenti nel buon 
senso del popolo e nel senno del governo, che la 
combatteranno l'uno e l’altro, con equanimità. e 
moterazione, senza trascendere a quelle violenze, 
che riescono sempre a danno di chi le nsa. 


La R. Mariva 1 nel Mar Rosso 


Le recenti disposizioni date dal ministro della 
marina per il servizio delle nostre navi da guer- 
ra in Mar Rosso non sono da considerarsi come 
dovute agli ultimi avvenimenti dell'Eritrea, ma 
bensi al passaggio, già da qualche tempo prepa- 
rato, ed effettuatosi col 1.0 gennaio 1895 di tutti 
i servizi locali marittimi del porto di Massaua 
alla unica e completa dipendenza del governo co- 
loniale ed alla radiazione e vendita della R. nave 
Saati che da tanti anni colà risiedeva. 

Invece dell'immobile ed inutile Saati si avrà da 
ora innanzi in Mar Rosso un' altra nave atta a 
qualunque servizio così di porto, come di navi- 
gazione. Ecco tutto. ‘ 

Quanto alla nave destinata a visitare i porti 
della Somalia soggetti al pesi italiano, 
essa già da parecchi mesi ha cominciato la sua 
missione ed è il. Piemonte al comando del capita- 


Lettere viennesi 


Vienna, 17, 1, 95 — (Ingo). Di ritorno dal 
l'Tn Ala ite pica n glia enon. 
vasi qui da qualche giorno, 

Hi priteloa Raociaivo det Maliggione, apparte: 
nente alla razza dominante ili Hoya. 

Un giornalista ebbe la felicissima idea d'inter= 
vistarlo, e la relazione che pubblica non è, spe 
cie in questo momento, priva d'interesse. 

Premesso che il giovane principe — conta aj 
pena 29 anni — ha tatto l'aspetto di quello 
si dice un bell’uomo, a cui i segni del vaiuole 
non nuocono molto, e -soggiunto ch'egli Dora 
teriano e che parla molto correttamente l'ingle» 
se, ciocchè non deve stupire quando si sappia che 
dal suo quattordicesimo anno trovasi in Toghile 
terra; alla domanda del giornalista che cosa fac- 
cia presentemente, rispose: “ Veramente nulla, 6 
— se così meglio le piace — giro il mondo e ne 
studio le bellezze... , 

Richiesto se non sia sua intenzione di ritor 
nare aper ‘osservò che i francesi hanno bloe- 
cato Madagascar in una tal maniera, cho ogni 
congiunzione è rotta e totalmente impossibile qua- 
lunque rapporto coi suoi. 

A questo punto îl discorso, com'era nataral 
cadde sulla guerra, in merito alla quale ecco 
le sue precise parole che gettano una viva luce 
sulle mene della. Francia: 

“ Noi siamo profondamente sdegnati della cot 
dotta dei francesi, perchè ci mossero guerra sen 
za verun motivo. Quanto si ‘suppone in Europa, 
che cioè la regina d'Inghilterra abbia riconoscìu- 
to il protettorato della Francia sul Madagascar, 
è una crassa menzogna. Un tal documento nom 
esiste nè ha mai esistito. , 

Il giovine principe, che aveva conversato fino 
a questo punto con tutta la correttezza d'un vero 
inglese, quando accennò al protettorato, diede 
un'intonazione più vivace al suo dire, 

oggiunse poscia che il Madagascar non si 
pensò mai di chiedere protezione a chicchessia, 
bastando da sè a proteggersi; ma se mai, fra 
tutte legrandi potenze, avrebbe preferita l'Inghil- 
terra. I missionari inglesi, disse, hanno in tanti 
anni convertita di molta gente, riuscendo nello 
stesso tempo a guadagnarsene anche l'affetto. 

E' îl principe che lo asserisce, ed io non voglio 
aggiungervi un'ette; però quello che è certo, a 
detta dello stesso Rasotarivo, gl’inglesi, a parte 
l’alterigia con cui trattano i popoli a loro sog- 
getti, sanno rispettare sempre e dovunque gli ni 
8 i costumi degl’indigeni. 

I francesi, a_ sentire 
invece proprio il contri 

“ Per essi, nulla v'è di saero, nulla rispettano. 
E a conferma di questa asserzibne, eccovi un 
esempio citato dal principe. 

“In piccoli luoghi, dove le truppe francesi sono 
acquartierate, succede spesso che semplici solda- 
_ti, rapiscano di pieno giorno ragazze e signore, 
‘anche della migliore Secietà, e le trascinino nelle 
caserme, per... insegnar loro la modestia, come 
avrebbe detto Manzoni. E' naturale che sii 
scene selvaggie, inveleniscano gli animi; tanto 
più poi che alle rimostranze dei mariti, genitori 
o fratelli, non solo non si dà la minima soddisfa- 
zione, ma si risponde con un sorriso di schern 

“ Va da sè, notò argutamente il principe, che 
laggiù non vi sono giornali per rendere pubbliche 
ali infamie, ma lano le racconta all’altro e così 
si propagano dappertutto. Posso assienrare che 
tali cose non snecedono, nè nelle colonie inglesi, 
nè în quelle tedesche, 6 neppure nel territorio 
del Sultano di Zai Lon) 

Chiesto inoltre se î francesi potranno facilmente 

i Te il loro intento; rispose che lo crede 
impossibile. 

“ Per i francesi fu an giuodo quasi impadro« 
nirsi città della costa, come Tamatava, ma 
nell'interno avranno un osso duro da rodere. I 
nostri 40,000 combattenti sono armati di facili 
moderni © istruiti da ufficiali inglesi. 

Anche le difficoltà grandi del terreno sn col 
saranno costretti a manovrare, ridonderanno a 
nostro vantaggio. Il nostro paese è montuoso, ma 
noi conosciamo ogni riparo, ogni segreto esapre- 
mo profittarne, Date tali condizioni, non s0 cosa 
intendano di fare i francesi, ma in ogni caso non 
riuscirà loro facile di vincerei., 

Interessante a sapersi ancora, e che emergo 
dal suddetto colloquio, è il seguente anèddoto 

del Madagascar,Rascavalo ILL, 
e il suo pri stro, 

Essa non conta più di 28 anni, ma non si 0e- 
capa per nulla-di aftari, lasciando invece o) 
briga fil sno settantenne marito, il quale copro 
la carica di primo ministro o, per meglio dire, 
Viene ad il vero reggente del Madagascar. 

In ciò nulla di strano, Ma il bello si è che 
questo felice mortale è già stato primo ministro, 
© quindi legittimo consorte, di altre due regine! 

In caso più unico che raro, come vedete, an- 
che in mezzo agli africani! 


‘— —————==@Swx=ma-...{ i’ 
LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Î Consiglio di Stato, nelle sue recenti adu- 
nanze, ha dato parere sulle segnenti proposte: 

Maggiori compensi da accordarsi all'Impresa Fur- 
rini, în seguito al collaudo dei lavori da essa ese- 
guiti per costruzione di un cunettone în muratura 
fra le stazioni di Pistini e di Bernalda lungo la E- 
boli-Metaponto. 

Transazione in ordine alla liquidazione finale dei 
lavori di riparazione della galleria di Monte Olimpinc 
sulla Milano-Chiasso, esegniti dalla Impresa Saldarini. 

Atti di collaudo e di liquidazione della fornitura 
del pietrisco eseguita dalla Impresa Petraccaro per 
la stazione di Benevento e domanda di maggiori 
compensi all'oggetto richi 


principe, hanno fatto 
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Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 


Scene della vita romana 
Vaxsiona pi GIULIO MARCHETTI 
_— 


Lavinia baciava teneramente la sorella ed casa 
ascoltava muta, cogli occhi fissi alla parete bian- 
ca che si stendeva dinanzi a leî, come una ipno- 
tica, nel cervello della quale le visioni si succe- 
dono senza posa. 

Non dubitava più dell'esistenza di quell'amore 
Un momento prima così disdegnato. 

Nel suo cuore virginale vi fa un risveglio mi- 
Sterioso che le fece comprendere quanto fo8sa ve- 
ro e profondo quell'amore che il canto di Uberto 
‘vera rivelato a Lavinia, 

E cercava: cercava nel passato un indizio di 
ciò nella vita dei genitori — nel matrimonio della 
sorella, ma non trovava nulla. 

Lavinia, sempre seduta sul letto della sorella, 
continuava il suo interminabile poema d'amore 
@ Bianca l'ascoltava con un interesse sempre 
maggiore. 

Ormai un vago è penoso sentimento erasi im- 


- Possessato della sua anima, Le purole della so- 


rella risnonavano come In magia di un incante- 
simo, cangiando il significato della sua vita tra- 
scorsa: la tentavano a ritornare al mondo ad as- 
saggiare le gioie alle quali aveva stabilito di ri- 
nunciare per sempre. 

La sua coscienza le poneva indosso la tema 
del prossimo pericolo, e le snggeriva d'imporre 
silenzio a Lavinia, 

— Non parlarmi più del tno amore! Le tne 
parole hanno un fascino strano per me — lesug- 
geriva di dire la coscienza. — Ciò che è bello 
per te, destinata a maritarti con an uomo il qua- 
ls ti ama, può essar velenos» per me che ho ri- 
nunciato a tali gioie per battere la via spinosa 
e difficile del Paradiso. 

Ma una voce la tentava, la tentava senza requie, 
Aveva davvero rinunciato a tali gioie conoscen- 
dole© Nòn le avevano dunque detto che erano 
efimere e apportatrici di dolore e di lagrim»? 
E non aveva rifiutato le prime per codardo ti- 
more dell’ultime? La sua scelta non era frutto 
più del timore che del coraggio? Ed ora che a- 
Veva appreso l'esistenza d'orizzonti d’infinita fe- 
licità dove essa credeva di trovare lo nubi del 
disinganno, poteva in coscienza segnire i passi 
della sorella e volontariamente scambiare la pre- 
rogativa di essere una delle elette, per diventare 
soltanto una delle molte chiamate? Non era in- 
fine ancor libera? Non aveva pronunciato voti. 
Era ancor giovine ed aveva ben diritto di gode- 
re le dolcezze di questa giovinezza — di amare 
e di essere amata — come Lavinia. 


Finalmente le duo fancialle si separarono. La- 
vinia si raggomitolò nel suo letticciuolo, lieta di 
esser sola e di rivivere colla memoria quegl'inef- 
fabili istanti in cui Uberto era rimasto vicino a 
lei, parlandole di amore. E rivedeva il suo viso 
e cercava di friudire la voce di lui nel silenzio 
notturno, 

Bianca, nervosa ed inquieta, non trovava pace 
e lottava contro quelle stesse visioni che allie- 
tavano la veglia della sorella, provandosi w di- 
menticare quelle strane rivelazioni di Lavinia, 
venute a turbare il suo cuore, 

E pregava lo Sposo Celeste per amor del qua- 
le aveva promesso di resistere e di soffrire, per- 
chè non la lasciasse nella tentazione. 

Quando mademoiselle Gilberta venne ad apri- 
re le imposte della sua stanza al mattino — sor- 
presa di non averla trovata sveglia all'ora soli- 
ta — la scorse che dormiva profondamente: la 
pallida gota sul capezzale bagnato di lagrime ed 
îl piccolo erocifiaso d'argento streîto sul petto. 


Capitolo V. 


Bianca aveva ben razione di meruvigliarsi che 
Lavinia fosse statà formalmente promessa: in ma-' 
triwonio ad un liberale. 

Tutta Roma divise la sna meraviglia. 

All’anuuncio formale del tidanzamento; i bian- 
chi crollando adegnosamente le spalle. conciuse- 


dell'italica indipendenza, si era rimbambolito ‘0 
press’a poco. 

Acconsentire al matrimonio del suo secondo- 
genito con la figlinola di uno dei più intransi- 
genti nemici delle istituzioni moderne! 

Per i neri, poi, i quali per forza o per antica 
e tradizionale abitudine, confondevano lo spiri- 
tuale col temporale, un simile matgimonio erà 
addirittura uno scandalo. 

E si domandavano l’un l’altro come mai una 
famiglia così religiosa, assai rispettata per l'in- 
flessibilità dui snoi principii e la cieca devozio- 
ne alla Santa Sedo, acconsentisse a dare. la figlia 
a un liberale, e per di più figlio di nno dei più 
cogniti nemici del potere temporale. 

Molte erano poi le opinioni individuali e si for- 
mulavano i più'oscari oroscopi riguardo alla fu- 
tura felicità di Lavinia in questo. mondo @ nel- 
l'altro. . 

Sì facevano poi l'an l'altro strane questioni, 
alle quali nessuno avrebbe potato rispondere, 

Don Uberto Casale avrebbe niente intenzione 
di condurre a Corte donna Lavinia degli Astalli 
e presentarla alla Regina ? 

O piuttosto îl fascino dei begli occhi di Lavi- 
nia non avrebbe indotto Don Uberto a recarsi al 
Vaticano? ci 

I neri, di animo più mite, erano propensi a 


suoi più fedeli Principi, la quale andava in mo« 
glie ad un liberale ? 

E se donna Lavinia fosse presentata al Quiri- 
nale, alla Regina d'Italia che mai avrebbero a- 
vato da dirsi ? 

Un simile matrimonio usciva affatto dall’ordi» 
mario e la discordanza di partito delle fue fami- 
glie era talmente stridente che avrebbe senza 
dubbio fatto nascere imbaraazi ; del resto la co- 
sa în sè era ugualmente sgradita ad ambedue i 
partiti. 

Il Principe e la Principessa Astalli conosceva» 
no benissimo tatto ciò che si diceva. Ma avendo 
messo sulla bilancia i vantaggi della cosa e le 
gritiche ed i sarcasmi, avevano trovato non es- 
sere il caso di esitare sulla loro risoluzione. 

Per quanto la: Principessa fosse un modello di 
fervente e sinceras pietà, sapeva ben valutare i 
vantaggi sociali di un matrimonio che congiun- 
geva sua figlia ad una delle più antiche case del- 
la nobiltà romana, uguale per fortuna a quella” 
degli Astalli. 

Del resto essa comprendeva che, per quanto 
lentamente e in modo difficile ad avvertirsi, co- 
minciavano a mitigarsi le animosità dei giovani 
‘appartenenti infine alla stessa casta e più o me- 
no congiunti în parentela fra di loro. 

“La nuova generazione specialmente, educata 


quest'ultima opinione, ma la maggioranza incli- 
nava piuttosto alla prima. 
Ed il Papa avrebbe fatto, secondo l'antico co- 


| ro chevil loro patriottico. aunico, l’eroo romano ' stume, il dono di nozze all figliu8ta di uno dei 


per la forza delle nuove leggi nelle pubbliche 
setole, affrettava la fusione dei due partiti po- 


litici, 
(Continua) 


Esposizioni e Co ngressi 


Esposizione internazionale di Belle Arti 
in Fenezia. — Dal Comitato ordinatore vennero 
rimesse alle Associazioni artistiche e alle Accademie 
o Istituti di Belle Arti le Schede di moftj 
delle opere da inviarsi alla Mostra, per quegli at 
sti che intendono parteciparvi, a termini dell'art, 4 
del Regolamento: DD 

Gili artisti non invitati avranno facoltà d'inviare 
* te loro opere. Fra queste la Giuria d'accettazione 
“ sceglierà le più degne, in numero però non supe- 
riure alle duecento. , 4 

Le schede, in doppio esemplare , com tutte te in- 
dicazioni richieste, dovranu» pervenire alla Segreta- 
ria dell'Esposizione non più tardi del 1. febbraio 
prossimo. so 

1: Congresso nazionale delle Opere pie 
in Genova. — Il II Congresso nazionale delle 
Opere Pie da tenersi in Genora, il quale doveva aver 
luogo nell'ultima settimana del venturo marzo, ven- 
ne invece, per deliberazione presa dal Comitato or- 
dinatore in sua adunanza del 29 dicembre u. s., ri- 
maudato al mese di cttobre del corrente anno. 

Siffatta proroga fu suggerita da nu doveroso ri- 

sardo verso il comm. Cesure Parodi, presidente del 

lomitato ordinatore e presidente della Congregazio- 
me di Carità nei cui locali dovrà tenersi il Congres- 
so, trovandosi lo stesso da qualche tempo gravemen- 
te infermo con poca speranza di una sollecita gus 
rigione. 

Contemporaneamente fa pure deliberato di proro- 

fare a tatto maggio p. v. il termine per le proposte 
li temi da discutersi nel Congresso. 

Con altro avviso verrà indicato il giorno che sarà 
fissato per l'apertura del Congresso e comunicato 
l'elenco dei temi scelti per le discussioni. 


_ NOTE AGRARIE 


Corso di caseificio. — Alla R. Scuola pratica 
di agricoltara di Roma è cominciato ieri il corso 
teorico pratico di caseificio che continuerà fino al 
16 marzo, Questo corso è diretto a promuovere tan- 
to dal punto di vista tecnico quanto dal punto di 
vista economico il mi ramento del formaggio pe- 
corine, la cni produzione assume una grande impor- 
tanza în questa ed in finitime provineie. 

Distribuzione di piantine. — Una delle ini- 
ziative colle quali il Ministro di agricoltura, oltre 
la concessione di speciali sussidi alle provincie e 
Consorzi, esplien l’attività sna per promnovere e 
verire i rimboschimenti è quella che concerne la 
stribuzione delle piantine, di semi ed essenze fore- 
stali riconosciute adatte alle singole località. 

Nella primavera del 1893 farono distribuite gra- 
tuitamente n. 440,291 piantine e nell'autunno num. 
2,120,649, in totale quindi n. 2,560,840. 

La maggiore distribuzione avvenne per le segnen- 
ti specie : 

Pinus Laricio, Robinia pseudo-acacia, Castanea 
vesca, Abies tazifolia, Picea excelsa, Larix euro- 
paea, Pinus sylcestris, Quercus sessifiora, Fagus 
sylvatica, ecc. 

Di semi di essenze forestali, appartenenti alle pre- 
dette e ad altre specie, furono concessi: nella pri- 
mavera chilogr. 549.040 e nell'autunno kg. 1,812,115, 
complessivamente, quindi, nell'annata predetta, chi- 
logrammi 2,380,155. ia 

I nostri vini all'estero. — Il Ministero di a- 
gricoltura col 1. del corrente anno ha ristabilita ia 
stazione enotecnica della Svizzera, fissandone la sede 
a Zarigo, e ue ha istituita una per l'America. del 
Nord con sede a Nuova York. "A Zurigo è stato no- 
minato il sig. Alessandro Polti, già enotenico a La 
serna ed a Vienna. A Nuova York fn destinato il 
signor Grido Rossati, già enotecniec a Londra ed a 

Al deposito di vini italiani a Budapest, 

fino dal 1898, fu assegnato îl signor Tom 

faramonte. Vi sono attmalmente sei stazioni 
enotecniche italiane all'estero e ciò: 1.a Berlino, 
cav. Giovanni Gerrario; 2.a Vienna e Trieste, cava- 
liere Flavio Mengarini; 8.a Budapest, Tommaso Chia- 
ramonte; 4.a Zurigo, A ndro Pulti; 5.a Baenos- 
Ayres, Pompeo Trentin, a Nuova York, Guido 
Rossati. td 


La cottivazione del tabacco. — Il ministro 
delle finanze, on. Boselli, ha testè approvato le pro- 
poste del Consiglio tecnico per la. coltivazione del 
tabacco, con le quali verrà data una maggiore esten- 
sione alla produzione nazionale 

Per la prossima campagna di coltivazion 
genzia di Cava dei Tirreni, sarimno 
muni di Sarno, Nola, Striano, Poggiomarino, Bosco 
Reale ed Augri; a quella ce i comuni di Ma- 
glio, Andrano, Surano, Metpiguano e Novoli. Iu to- 
ale undici nuvvi commni nei cui territori sarà col- 
tivato îl tabacco, 

Nei comuni del Leccese sarà coltivato il tabacco 
tipo Levante, per ls fabbricazione delle sigarette, il 

psumo è in continuo aumento. 
nno poi emanate disposizioni speciali per la 
one della libertà di sceltu finora lasciata ai 
tà da coltivarsi, e coll'adesig- 
ne del Consiglio tecni anche limitata la pro- 
duzione di alcune specie indigene, riconosciute poco 
gradite ai consumatori come il Nostrano del Brenta, 
il Brasile Beneventano, ed il Cattaro di Lecce, au 
mentando la coltura del Hentucky, le cui attitudini 
all’impi ari e nei trinciati gi appalesano 

sempre maggiormente. 

Per le due qualità Kentucky e Levante, nella 
prossima campagna agricola sarà conceduta în co- 
Plesso la coltivazione di 32 milioni di piante in più 
dell’anno precedente, e non è improbabile che. ove 
queste due qualità di tabacco indigeno continuino a 
dare i buoni risultati degli auni scorsi, possano au- 
che coltivarsi per la esportazione, 

La Commissione consultiva per la pesca 

1 signori Canestrini Giovanni, professore alla re- 
gia Università di Padova, Costa Achille, professore 
alla regia Università di Napoli, Giglioli Furico, di- 
rettore del gabinetto di zoologia ed anatomia com- 
parata degli animali vertebrati, presso il regio Isti- 
tuto di stadi superiori di Firenze, Friedlinder Et- 
tore, Issel Arturo, professore della regia Università 
di Genova, Romanelli avvocato Alessandro, consi- 
gliere di Stato, sono confermati a membri delia Com- 
rrissione «consultiva per la pesca per gli anni 95-V. 

2 Consiglio ippico. — A membri del Consi- 
glio ippico per îl triennio 1895-98 sono stati con- 
fermati i signori comm. Vincenzo Tittoni, senatore 
del Regno, comm. Nicola Farina, deputato al Par- 
lamento, comm. Luigi Gregori, cav. Salvatore Bal- 
dassare, professore di zootecnica nella regia senola 
superiore d'agricoltura in Portici. 

L'importazione di agrumi siciliani a 
Trieste — Nel decorso dicembre le contrattazioni 
in agrumi nel porto di Trieste furono piuttosto a- 
timate, quantanque i prezzi si siano mantenuti al 
di sotto di quelli praticati nello stesso periodo del- 
l'anno precedente. 

La Sicilia mandò a Trieste 166.488 casse di agra- 
mi di cui 56991 di limoni, di aranci 
76,779 di mandarini: si ebbe cioè una magi 
portazione di circa 58 mila casse. 

Ta città siciliana più interessata in questo com- 
mercio è sempre Catania; vengono seconde Messina 
è Siracusa. 

- 

Luigi Laborel-Melini — Iì nusvo auno ha 
segnato una grave perdita per l'industria e il com- 

nercio vinario del nest 


L'industria e il commercio vinario della. Toscana 
hanno perduto iu lui Ja più operusa iutelligenza. 
Alla Casa Melini si deve il primato nell'avere esteso 
il commercio de pregevole prodotto di quella re- 
gione nelle altre d'Italia e all'estero, per il che sino 
dal 1877 la Camera di commercio ed arti di Firenze 
conferiva a Luigi Melini il primo premio per Ja e- 
rport i vi all'estero. 

Luigi Laborek-Melini, pochi giorni or sono, pieno 
gi vita, tuttora, iutento all'incremento: della sua iu- 

tistria, venia rapito, poco più che cinguante: 
all'atto della fuaigio € del vumetesì ‘nici ci 
ammiravano l'intellicente operosità di lui, rivalta 
costantemente al progresso delle industrie enologiche. 

Miles agricola, 


DaLie PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per delegrafo — Nostro servielo) 

‘Torime, 20, ere 11,40. — Si è costituita una 
Società privata, col capitale di L. 150,000, allo sco- 
po di fondare un nuovo giornalequotidiano del mat- 
tino, di grande formato, che sarà del partito 
liberale conservatore e seguirà la linea polition trae- 
ciata dal senatore conte di Sambuy nel distorso pro- 
munciato all'Associazione “ Quintino Sella ,. 

I muvvo giornale sarà diretto dall'avv. Vittorio 
Banzatti, ex-redattore capo della Piemontese, condiu- 
vato da altri valenti pubblicisti. 


Bari, 20, ore 1420. — A Rodi di Capitanata, 
una mendicante, corta Luerezia Veloce, salita sulla 
sommità di una rupe, fattosi il segno della croce e 
copertosi il volto col grembiale si precipitava al 
basso, dove venne raccolta orribilmente sfracellata. 


Lodi, 20, ore 12,40. — E' mortanella piùsgual- 
liàa ed apparente miseria certa Maddalena Canevari 
settantenne che da molti anni conlneeva ana vita di 
stenti, recandosi anche nella stagione più rigida, 
colle vesti lacere e gli zoecoH in mano per nou con- 
sumarli, nei paesi vicini, chiedendo la carità e ciban- 
dosi delle eroste di pane che le davano in elemosi- 
ma i contadini. 

bascia un'eredità di circa L. 200,000, ossia una 
rondita di L. 30 al giorno ai suoi fortunatissimi 
congiunti. 


Torino, 20, ore 11.20 Il distaccamento dei 
18 soldati, ritrovato dopo sforzi inauditi dagli alpini, 
nel ricovero di Mante Gasparte, ove per fortuna uve- 
va trovato una scorta di viveri, dopo immense dif- 
ficoltà potè ritornare sano e salro a Bardoneechia, 

La popolazione è giustamente esultante per lo 
sconginrato pericolo. 


Firenze, 20, ore 11,40. — Le condizioni di sa- 
Inte del senatore barone Negri hauno subito un leg- 
gero miglioramento. S. ML il Re ha fatto chiedere 
notizie, e molte altre iusigui persene, ministri, se- 
natori e deputati s'iate 


Firenze, — Il nostro sindaco on. 
Piero T'orrigiani si è recato ieri al Museo di S. Ma 
niuare gli oggetti e i ruderi medioerali 
i dalle demolizioni del Centro e accurata- 
mente riordinati nel chiustro principale per cura del 
cav. Carocci, pel quale l’egregio visitatore ebbe pa- 
role di siucero encemio. 

Si è quindi recato a visitare il Museo archeologi- 
co per vedere i frammenti dell’epoca romana, rac- 
colti essi pure dalle stesse demolizioni, facendo le 
sue vive felicitazioni all'esimio prof. Milani che lî 


ha dottamente illustrati. 


Torino, 20, ore 16,10. — (Lino) — In seguito 
alle risultanze raccolte a carico dell'avvocato Monti, 
imputato della nota truffa, d'ordine della Questura 
di Milano, vem sita la sua abitazione seque- 
strandogli 42,000 lire in biglietti da mille, cartelle 
al portatore, libretti della (ussa postale di risparinio, 


[e 
(N) Torino, 20, ore 1555. — (Lino), I fune 
rali di donna Clementina Lanza rinscirono 
imponenti. 3 
Si può dire che tutta la popolazione diRoncaglia, 
dove la signora Lanza mori, e quella di Casale prr- 
teciparono all'estreme oneranze tributate alla donna 
che fu devota compagna dell'illustre Ministro. 
A Roncaglia si organizzarono due treni speciali 
ndnrre e Casale quasi tutta la popolazione. 
‘asale si formò un corteo funebre, al quale par- 
teciparono vltre una trentina di associazioni locali e 
rappresen 
Darante il passaggio del corteo tutti i negozi era- 
no chinsi. 
Al cimitero parlarono il deputato Piocaroli, il Sin- 
daco di Casalo ed altri. E 
Rispose, ringraziando, il nipote dell’estinta Ange- 
+ la generale commozione. 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali, 

A Nuova-York i grani rossi saliti a doll. 0,63 118, 
i granturchi contrattati a 0,53 11 e de farine 
eatra state invariate a doll. 2,55 albarile. Anche 
a Chicago i grani e granturchi tendenti al rialzo. 
In Enropa tutte le piazze trascorsero in sostegno 
e con rialzo e in Italia i grani. i grantarchi, 
l'avena e le segale più o meno in rialzo, soltanto 
il ris eccezione, continuando debole. 

mn 
a 20 al quin 

turchi 


aMilanoi grani 

; la segale da 14 a 14,50 e l'ave- 

a lorinoi grani di Piemonte 

da 1950 a 20; i granturchî da 219 e îl 

riso da 27,50 a 95; a Genovai grani teneri esteri 

fuori dazio da 11 a 13,50 in oro e a Napolii gra- 
ni bianchi a 20. E 
Caffè. 


A Genova vendite punto attive. — A_ Napoli il 
Santos e il S. Domingo venduti a L. 220 al quint. 
fuori dazio consumo; il Rio lavato a L. 215; il 
Portoricco a L. 245; il Moka Egitto a L. 310; il 
Giava a L. 255 e il Bahia a L. 205. — A Mar: 
siglia il Santos a fr. 97 ogni 50 chilog. 

Zucche 
A Genova i raffinati della Ligare-Lombarda 
Lire 134 al quintale al vagone: a Napoli i 
nati nazionali a L. 132 al quint. fuori dazio 
nsumo e i Macfie a L, 134; a Triestei zuccheri 
bianchi n. 3 pronti a fr. 25,62 al quintale al de- 
posito: i rossi di gr, 88 a L. 24 ei raffinati 
a Lot. 
Sete. 

A Milano contribuirono a maggior movimento 
gli articoli greggi. Negli articoli lavorati il s0- 
lito movimento, ma senza animazione. Le eregzie 
di Lo ord. 819 vendute-da L. 41 a 49; dette clas- 
siche 12114 a L. 39,80; dette di marca 14[16 a 
L. 42; gli organziui classici 17119 da L,47 a 46,50; 
detti di Lo e 2.0 ord. da L. 45,50 a 44 e le trame 
19p1 di'Lo ord. a L 42. — A Lione la tenden- 
za si mantiene buona, 

@li d'oliva. 

A Genova pochi arrivi e prezzi deboli. Le ven- 
dite della settimana ascesero a circa 1500 quin- 
tali che realizzarono da L. 92 a 100 al quintale 


per Mono- 
a 130 per Toscana fini 
per cime di lavato. A_ Firenze e nel- 
le altre piazze toscane si pratica da L. 115 a 150 
e a Bari da L, 90 a 114, 
Bestiami. 

A Bologna le carni suine ribassate di 5 lire 
almeno; per contro i temporiui tendono a farsi 
più cari è ricercati se non sono aftatto lattanti 
hanno le L, 20 per capo. A Firenze i snini ven- 
duti al basso prezzo di L' 63 a 72 al quint. vivo, 

Metalli. 

A Londra îl rame si vende attualmente a ster- 
line 40,10 la tonnellata : lo stagno a_60, 
zinco a 14,7,6 e il piombo a 9,13, il tatto a pronta 
consegna. — A Glascow la ghisa pronta quotata 
a scellini 43,5 la tonn. — A Parigi consegna al- 
l'Havre il rame da franchi 105,95 a 107,50 al quin- 
tale; To stagno da 163,25 a 163: il piombo a 95 
e lo zinco da 38,50 a 32. — A Marsiglia i ferri 
francesi a fr. 21: il ferro di Svezia da fr. 28 
a 29; l'acciaio francese a fr. 30; i ferri bianchi 
IC a fr. 24; la ghisa di Scozia N, I 10 6 
il piombo da fr. Si a 25. — A Genovail piombo 
nazionale da L. 28 a 2850 e a Napoli i ferri da 
L. 21 a 27 il tutto al quint. 

Carboni minerali 

A Genova con Apo abbondanti il Newcastle 
Hasting venduto a L. 21,50 la tonn.; lo Scozia 
a L. 90: il Cardif da L. 20,95 a 29,75; il Liver- 
pool a L. 21 e il Coke Garesfielà a L. 34 al vagone. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna quotato a 
L. 850 al quint., e in casse da L. 5 a 8,10 
cassa e il Caucaso di cisterna a L. 7,50 al quin- 
tale il tutto fori dazio: a Trieste il Pensilva- 


fr. 14 Mal Nuova York e n Fila 

PATINERntg t peglaiiia 
Zolî. 

A Messina le ultime quotazioni sono state di 

L. 5,25 a 625 pen di L. 6,05 a 6,53 

sopra Catania @ di L. 5,92 a 6,24 sopra Licata e 

‘a Genova gli zolfi macinati da L. li a 12. 


Teatri ed Arte . 


Tirica. — La prima rappresentazione della Mon- 
tagne noire della signora Augusta Holmbs non avrà 
luogo al teatro dell'Opera che ai primi di febbraio. 


Concerti. — Il primo concerto a-Vienna di Ade- 
Tina Patti che sarà accompagnata da Niccolini avrà 
luogo domani martedi (29). 

Oltre altri pezzi di maestri italiani e francesi la 
Patti canterà per la prima volta anche un pezzo 
del Lohengrin. 

- 

Varie, — Il busto di Emilio Augier è stato mes- 
so a posto alla Comédie Francaise, accanto a quello 
di Vietor Hugo. 

Milano, 20, ore 11,20. — Nella sala del Ri- 
dotto della Scala, davanti ad un pubblico elettissi- 
mo, fra cni il fior fiore delle nostre dame, il vostro 
simpatico Pascarella ha letto, fra un subisso d'ap- 
plausi, i suoi 50 originalissimi sonetti romanesciî snl- 
la “ scoperta dell'America. , 3 

Finita la lettura una vera ovazione fu futta al 
bravo pittore-poeta, il quale per riugraziare il pub- 
blico di così calorosa accoglienza, recitò gli altri 3 
suoi sonetti: “ La serenata. , 

Per iniziativa della Famiglia artistica si sta or- 
“ganizzando una nuova Îettara del Pescarella, cho 
ci farà gustare î suoi sonetti su “ Villa Glori. , 

(N) Genova, 20, ore 13,90. — Ieri sera, al t 
tro €arlo Felice, ha avuto Inogo la prima rappresen» 
tazione del ZannAdiser di Wagner, che è terminata 
alle ore 1,15 antimeridiane. à 

Il teatro era al completo, L'esito è statu splendi- 
do. Il tenore De Negri perfottissimo, benissimo Da- 
friche (Volframo), Arimondi (Langravio), Barberini 
(Elisabetta), Viconi (Venere). Furono bissate la sin- 
fonia € la marcia. Altri di non furono concessi cau- 
sa l'ora tarda. 

Il direttore maestro Toscanini ebbe nua ovazione. 
Insomma è stato un vero spettacolo Rors-ligne in 
ogni sua parte, so 

(N) Modena, 20, — Successo completo Lucia, 
straordinaria esecuzione mereè bravi artisti Gargano 
€ Livcignani. i 

La Gargano suscitò continno “entasiasmo dovendo 
ripetere cabaletta, cavatina, adagio, rondò, rice- 
vendo clamorose ovaz nnumerevoli chiamate, 
Lucignani bissò maledizione, evocato ripetute volte 
scena, Applaudito baritono Mozzi. Egregimente di- 
rezione Gialdini. Spettacolo riusciti 


CURIOSITÀ ROMANE 


Oppi è Sant'Agnese 
Va il rovirro a la maggae, 

Questo ritornello rustico si ripete nelle capaune e 
nelle cascine, dove il colono ed il pastore si rifag- 
giano, guardando il campo ed il gregge, l'uno privo, 
nudo d'ogni erba, l’altro pigiato sur un poggio indi: 
feso dal gelo e dall'acqua. 

Il calendario segna la ricorrenza di Sant' Agnese, 
la candida vergine, che nata nel 305 di Cristo, mori 
di tredici ani, nella persecuzione di Diocleziano, il 

leite di aver estirpata la religione nosella, 
in tele illusione, eouiare una medaglia col 
motto‘: Christianorum superstitione Delheta. 

Per ordine di Sinfronio, prefetto di Rowa, la gi 
vinetta patrizia, che pare abitasse, secondo l'Armel- 
lini, nel vicolo oggi detto dei Capranica, fa trasci- 
nata nel Circo Agonale ; ma fu salvata dall’angel 
dice la tradizione, e la biunda e copiosa sna capi 
gliatura, rimasta intatta tra le fiamme, le servi di 
schermo all'insolente nudità, cni fu esposta nel mar- 
tirio dal rogo cui fa condannata, martirio che si com- 
pletò con la decapitazione. 

In quel medesimo luogo, dove ancora nei sutterra» 
nei sono visibili i raderi delle preciuzioni dello sta- 
dio di Alessandro Severo, surse una chiescita, che 
Calisto IL ampliò nel 1123, ela cui fronte rimaneva 
dal lato opposto, detto oggi Via dell'Anima. In que- 
sta primitiva chiesuola nel 1384, essendo parrocchia, 
fa battezzata Fraucesca Basso, clie quivi 
l'abitazione, e che fu poi Frarc 
trice delle Oblate a Tor de'Spe 

Innocenzo X, ne! 1 ire la piccola 

i vedo oggi 
5 sepoltura sulla via 
Nomentana alla cara spoglia, e vi fa eretta una 
chiesa, che ha resistito all'urto del tempo. Ein que- 
sto antico è ri imo tempio si compie ai 21 di 
gennaio una cerimonia afîutto nuova, e alla quale 
accorrono forestieri e nostrani in grande folla: si 
beuedicono due aguellini, tutti adornati di rose edi 
ficcchi rossi, sonv portati sopra un cuscino elegan- 

simo, e posti sull'altare vengono benedetti “col- 
l'aoqua e incensuti dal celebrante. 

A volte i sacri canti hanno per grazioso nccom- 
pagno i lenti belati di quelle bestioline, cri pare 
un po'strano trovarsi in quel Inogo, divisi dai loro 
compagni, 

In merito di questa cerimonia, sulla quale ulti- 
mamente ha serîtto con forbitezza di stile, copia di 
notizie e ricchezza di tipi una dotta francese (1) 
l'Armellini, nella bella storia delle chiese romane 
dal X_ al XIX secolo, riporta il seguente documg 
to, che io riduco nel lin o presente e che egli 
ha trovato nell'Archivio di S. Pietro in Vincoli: 

“ 1550 il giorno di S. Aguese in sedia  vacaute 
per la fe. re. di Paolo papa III, noi frati di S. Pie- 
tro in Vincoli abbiamo dato il solito censo di dae 
aguelli ai canonici di S. Gioyauni Laterano bianchi, 
€ per loro furono consezuati ai due bercficiati eca- 
merlengo che fu Fabio Transauro, ne fn rogato a 
t0 (sic) da Filippo Bissone, notaro di Rota, , 

La cerimonia poi viene deseritta 

“ Già venivano anticamente i canonici di S. 
vanni Laterano in processione con la croce e così 
in ordine menavano un sumaro dietro, coperto con 
un panno d'oro e due cuscini, e sopra detti agnelli 
bianchi li presentavano al Papa come vescovo di San 
Giovanni Laterano, £, fatte alcane cerimonie e ora- 
zioni li mandavano alle monache di S, Cecilia, le gua- 
li allevavano detti agnelli per fino all'ottava di Pa- 
squa allora ammazzando detti agnelli pigliavano la 
lana, che uutricavano per farne stole e pallii da con- 
sacrare per il papa e gli arcivescovi. , 

L'origine di tale censo‘a S. Giovanni per parte 
di questa Chiesa, pare che rimonti a Costanza, figlia 
di Costantino. Essa nell'edificame la Basilica, e il 
monastero la dotò di molte facoltà, ed essendo detto 
monastero feudo della prima chiesa del mondo, per 
rccognizione le paga all'anno lî due agnel 

In tale giorno, aggiunge sempre îl diarista. cita- 
to dall'Armellini, si dispensa un vughio di fava © 
altrettanto pane ; ma, dice, non 40 per che cousa e 
mai ho potuto trovare l'origine, e però non me posso 
render conto. 

Se egli nel 1550 non poteva farsene ragione, figu- 
rarsi se me la posso rendere io nell'anno di grazia 
189511 Fulcio, 

(1) Sainte Agnes et son siècle, par LT. de Belloo, 
Paris MDCCCLCIII, Deselie De Brower et C. 


Palazzo di Giustizia 


no presente 

pi cadavere del Nicolini venne subito trovato, di- 
steso a terra, con diverse ferite alla testa ed alla 
gola; in quanto all’altro cadavere, quello della mo- 
glie, le ricerche pareva dovessero importar maggior 
tempo, se non fosse intervenuto il Ziliani, il quale, 
gi carabinief che rovistavano per ogni angolo della 
casa, dimse, recisamente, che il cadavere che essi cer- 
caveno si trovava sotto una tavola, coperto da nn 
sacco! 

Questo fatto, aggiunto alla notizia di vivi rancori 
esistenti fra il Nicolini ed il Ziliani, convinse l'an- 
torità esser quest'ultimo l'assassino del primo e della 
Fidanza Marcellina, per cui mandava il Ziliani di- 
nanzi alle Assise di Vercelli, che lo condannarono 
2 80 anni di reclusione e 10 di vigilanza, 

Ma il Nicolini ricorse in Cassazione, e questa ne 
accettò il ricorso, invalidò il processo di Vercelli e 
rimandò l'imputato davanti ai giurati di Torino. 

E' notevole il contegno dell'accusato durante la 
discussione del processo. Egli si mantiene calmo, 
tranquillo. Interrogato, si alza, risponde alle doman- 
de con pacatezza, con precisione, cm acutezza e lu- 
cidità di mente, sempre eguale a sè stesso. è 

Tn tutto il corso del dibattimento non sì potè ri- 
levare dalle sue parole una sola contraddizione, una 
sola frase che smentisse une sua dichiarazione 
precedentemente fatta © in udienza e in istruttoria, 
È quando lessero sl verbale, alzò le mani al croci- 
fisso protestandesi innocente; poi cadde accasciato, 
piangendo! 


SPORT. 


Le grandi corse ciclistiche internazionali 
A TOR DI QUINTO 


Annunciammo già che domenica 27 corr. si sareh- 
be data a or di Quinto, a cura degli studenti se- 
conderi, una gran giornata di corse cielistiche a be- 
neficio dei danneggiati dal terremoto. 

A conferma della notizia, siamo lieti oggi di con- 
statare come il programma delle corse sia stato de- 
finitivamente compilato, è come numerose ed impor- 
tanti siano state le adesioni dei corridori italiani e 
stranieri. 

Il programma è ricchissimo el attraente, tale in- 
somma da soddisfare alle più serapoluse esigenze 
degli sportisti el ni legittimi desideri del pubblico: 
e più attraente ancora è l'elenco dei corridori chie 
hanno assicurato il loro concorso: citiamo fragli al- 
tri, l'Alaimo e Stroscia di Roma, il Nuvolari di Ca- 
steldario, il Leoni di Empoli, il Ruscelli di Milano 
e il Pontecchi di Firenze, 

Il Comitato ha ricevut» dai diversi ministeri ric- 
chissimi doni in'oggetti artistici e di valore, fra i 
quali primeggin quello ofterto da 8. M. il Ke e che 
durà luogo ad una Gara Reale. 

Dopo ciò, è superfluo aggiungere che la giornata 
promette di riuscire spleadida, ne danno sicuro af- 
fidamengo e lo scopo altamente umanitario dell’im- 
presa e l'importanza delle corse, 

Il Comitato comincierà sabato la vendita dei bi- 
glietti, ed a scanso di spiacevoli incidenti, avver- 
tiamo il pubblico che di questa vendita sono ince- 
ricati solo gli appartenenti al Comitato, i quali han- 
no una tessera di riconoscimento che porta il tim- 
bro dell’Associazione della stampa. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDP, 21 Gennaio 1895 Agnese v. 
Leva il solo alle oro 7,3; m.- Tramonta allo 58 4 
Leva la luna alle ore 3,14 m.- Tramonta alle 0,19 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
20 ennaio 1895, 
Earopa,depressione Isole Prittar 
cia pressione elevata Italia. Brest 74 
bria 771 
Italia 24 ore: barometro salito cinque mill. Snd conti- 
nente, stazionario Italia superiore; nebbie valle padana, 
R © March 
Stamauo cielo sereno Sicilia, nuvoloso netibioso Nord; 
venti deboli freschi 
metro 759 alto Ad 
Probabilità: venti deboli freschi ii 
vario Sud nuvoloso con pioggie è qual 
superiore; temperatura in dimuuzione. 


‘he estendentesi Pran- 
Zarigo 702; Cala- 


nevicata Ttalia 


OSSERVAZIONI GLO-METEOROLOGICHE 
fatto nei Laboratori Nelontifiei della Direst 
della smnità Pubblica (Piazsa V. x) 
1120 gennaio 1995, 

mnmesime ITti 
< otaima se 
l'orserv. n ore 18 120 
alta profondità 0,9 metri 117 
Tataparatare 261 erolo ia Gm ia 70 
orearvato ni ore 16, | E meu 
id 080 ia 80 
= n 
GUIDA DEL FORESTIERE. 


tuned. — Musei 0 Gallerie al ingresso li- 
bero: Galivrie, Loggie © Pinacotuca al Vaticano. dalle 19 
alle 15 - Museo Borgiano a Propaganda Fide dalle 10 allo 

Tudnstriale artistico w Capo le € 

ja di S. Lmea, dalle 9 alle 15 - Barberini, dalle 
‘orsini, alla Lungura, dalle alle 1ò - Nazionale d'ar- 
10 moderna ‘dalle 9 alle 15 - Tenerani via Nazi 
dal Mont= 9, dalle 
0 dalle 10 
agelo, porno 
9 alle ti 


Tomperatura dell'aria 
(a metri 1,50 al disopra del suolo) 


—= 


del Collogio Romano, 
Laterano, dalle 10 allo 15 - Museo delle antichità 
ne, villa Ginlia in via Flaminia, dalle 9 alle 
ini izzo doi Conservatori T'abulario 
dallo 10 alle 15 


è (villa Îahdanini sulla vi 
3, ingresso L. d. 

ngresso libero - Palati- 

ingresso 


Appia 


no e Palazzo dei © 
Li ale 
Àteseo alle Terme Diocleziane dalle 10allc 1 (ingr. 1 
Sepolcro degli Scipioni e Colombari ni i; 
Ina presso Porta È. 


zio, tramonto. 
È lì arte Industriale (Ario Crafs & li 
atrio). sa di Spagna. Aperta dille 19 alle 18. Ingre 
Biblioteche: Alessandrina 
Angelica (R. Agostino) 
alle 15 - Casanatenso (Minerv 
(palazzo Chigi, occorre permesso) dafiv iti alle 14 - Cos 
(Accademia dei Linceî) dalle 13 alle 36 - Romana Sarti 
cademin di #. Tmen) dalle 9 atte 13 - Nazionale Vittorio 
Emanuele dalle 20 aile 15 0 dulle 19 nile 22 - Santa Cocilia 
dalle # alle to. 


Sciarada a pompa con polisenso 

Ke in dualiho vasca di giardin, tettot, 
Lo brisciole gettasti, 

&° pesci; dî, non li vedest 

Correre al tutto ? (Div si pmote im verso) 
some lor vanno i giovanotti 

A vezzosa fanciulla. E stando nn poco 

presso di lei, son presto belli e cotti 

Subito come un fuzzo prendon foco, 

Ne conosco ben una. è un'incendiariv 
Eppur se în casa sua simile acensa 
Movossì 1 lei: © Tutto, dinebbe “Ho l'aria 
Di donna rea? Di mia bontade basa! , 

gechi celar 059 


nome în qualtro dice iuver tal cosa 
Trovarsi s0l tra innocue consonauti. 


Torino, 19 (Lino). — Da qualche giorno, alle 
nostre Assise si discute un processo, che per le vi- 
cende che lo precedettero e pel grau numero dei te- 
stimoni chiamati a deporvi, desta il più vivo in- 
teresse, 5 

Protagonista di questo processo è certo Ziliani 
Augelo, di Suna, sul Lago Maggiore. ù 

L'imputazione che grava su di lui è di omicidio, 
nelle persone di certo Nicolini e della sua moglie 
Fidauza Marcellina. 

Reco i particolari sui quali si basa l'accusa, 

Nella mattina del 18 febbraio 1893 venne trovato 
ucciso, con ferite prodotte da un falcetto, il Nico- 
Tini e, nella stessa casa colonica, Ja di lui moglie, 
sul cadavere della quale, l'assassino, innanzi di fug- 


nia dn fior, 7,25 a 8 ai quiat.; in Anversa A | gire, avova gettato un saceo a_mo' di coperta. 


? 


Spiagazione della Sciarada di ieri: 
FIN-ETTO. 


"ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Ministero della Marina. — Appalto fomi- 
tara viveri ai Corpi R, Marina, peranni cinque dal 
1 luglio 1895, deliberato provvisoriamente in com- 
plessive L. 18,319,200, Offerte ribasso ventesimo a 
tutto 11 febbraio p. v. ore 12 al Ministero o Dire- 
zioni Commissariato. 

Monumento dl generale Garibaldi, — 
Asta ad unico incanto per l'appalto lavori di sterro, 
Importo presuntivo L. 10,210, Il 25 gennaio corr. 
ore 11 ant. Segreteria Commissione al Ministero dell 
l'interno. 


pn ia della e 
$ palto. manutenzione 
vinciale Flaminia “Viterbone, km. 25,024, me de 
que. Canone mimmo I. 5716. TI 30 corr. ore 11 ant, 
Segreteria Deput. Prov, 

da. id. — Appalto manatoazione strada o. 
sorziale Teverina. km. 29,555, anui cinque. Casas 
annuo L. 4406, Il 31 corr. ere 11 ant. Segreteria 


Tt—_————— 


URONACA DI RomA 


Temperatura di ferì — Dall'Osserva; 
rio del Collegio Romano: Termometro centigra 
— massimo: 130 — minimo: 29. 


Consiglio comunale — Il Consiglio co- 
munale è convocato in sedata pubblica per do. 
mani sera. 
sn ‘ordine del giorno è stata aggiunta la pro. 
. — Concordato colla Società dell'Acqua Marca 
in ordine alla convenzione 2 dicembre 1835, 

MH Corpo dei vagiti — Jeri, ricorrendo la 
tradizionale festa di Sant'Antonio, alle ore 10, 
nel cortile della Cernaia il sindaco principe Ru: 

in rivista il Corpo dei vigi 
che presenti gli assessori 
e Palomba. 

Nel cortile era stato disposto su tre linee tut 
to il materiale posseduto dal Corpo, completa: 
mente riparato. modificato e verniciato, 

Molto ammirati i nuovi sistemi di attacco def 
cavalli applicati a tutti i carri: 

Il sindaco ebbe vive parole di encomio coll'ase 
eesore De Angelis, coi cav. Colombo, commi 

1 Corpo dei vigili, col comandanto e con gli 
uficiali per la inappuntabile tenuta dei militi 
del materiale. 

In questi ultimi tempi il materiale del Corpo dei 
vigili, come è noto, è stato notevolmente accre» 
sciuto e mislivrato 5 

Attualmente il Corpo dispone di: 1 macchi 
a vapore Thirion di 40 cavalli — 8 macchine di 
4.2 classe — 5 id. di Sa — 4 id. Berzia — 8 
id, di 2.a classe — 98 id. di La — 4 carri te 
trezzi — 1 carro-attrezzi per macchine a vapore 
— 1 carro-trasporto — 8 carrettini di partenza 
5 arcolai — 6 carretti da scale — 1 scala: 
Porta — 4 apparati di salvataggio — 20 scale 
da 8 a 10 pezzi ognuna — 500 secchi di metallo 
-- 12 tubi d’appirazione per la Thirion — 1500 
id. di tela di pressione per la stessa — 3000 id, 
id. per le macchine di prima e seconda classe — 
4500 fa quelle di terza e quarta — 40 m. di 
tubi d'aspirazione per le macchine di da e 4a 
classe, 

Oltre an assortimento completo di pale, cara- 
vine, forcine, ramponi, ronche, accette, asce, se- 
fit scalpelli martelli. tenaglie, chiari a T par 
letti, corde di vari diametri e lunghezze. 

a inoltre per soccorsi în caso r'inondazione 
50 cavalletti da ponte, 500 palanche e legnami 
vari. 

Oltre a ciò nell'anno decorso furono acquistati: 

2 macchine a vapore Shand Mason e Ù. della 
forza di 12 e di 8 cavalli —»B tubi di aspira- 
zione per le dette macchine — 1000 m. di tubi 
di pressione in tela per je dette macchine e 2000 
per quelle di 3.a e 4.a classe — 100 secchi di te- 
la — 2 serbatoi di tela per le macchine a vapo- 
re della eapacità di litri 10,900 ciascuno — 2 ap- 
parati respiratori, sistema Danayronze — 2 di» 
scensori automatici, sistema Rigoni — 2 calzoni 
o cavalli di discesa — 20 raccordi inbrouzo per 
i tubi e per la loro suddivisione — 1 bicicletta 
tubolare ed 1 bicicletta pnenmatica, 

È contemporancamente alla riforma del mate- 
ale si è proceduto nell'anno decorso a quella 
dell'organico del Corpo. A fianco di un reparto 
di vigili cosidetti aggregati fu decretata infatti 
la formazione di una compagnia di uccasermati, 
con ferma permanente rinuovabile di cinque in 
cinque anni, sempre pronta ad accorrere nei lno- 
ghi d'incendio, di rovine di edifici, di alluvioni 
e di altri disastri. È 

Questa compagnia si compone, tra uficiali, gra- 
duati e militi, di 100 individui, ed ha il sno quare 
tiere al palazzo della Pilota, mentre il reparto 
degli aggregati consta di 120 uomini alla dipen» 
denza degli ufficiali e gradnati della compagnia 
accasermata. 

Il Corpo, così costituito, è forte di 220 nomini 
e provvedo a sette posti di gnardîn giornaliera 
sitnati in più punti della città. 

Si è anche provveduto alla costrazione di al- 
cuni serbatoi nei Prati di Castello, indispensa- 
bili per garantire quel quartiere nei casi d'ine 
cendi, ed è in corso lo studio per l'impianto di 
bocche da incendio negli edifici pubblici (Gall 
rie, Musei, Archivi, Biblioteche ece.) dei quali si 
sono già raccolte le piante relative. 

Vennero anche iniziate e si proseguono le le- 
zioni per i pronti soccorsi ai feriti ed asfissiati, 
esséndosi acquistato il materiale relativo, 

Non sarà inutile in questa circostanza riassu- 
mere le operazioni compinte dal benemerito Cor- 
po durante l'anno scorso. 

Nell'anno 1894,i servizi prestati dal Corpo dei 
vigili furono in totale 2149 e cioè: per incendi 
258, per crollamento 15, per allagamento 1, per 
servizi straordinari 1875. 

I servizi straordinari si ripartirono : in incen- 
di ed altri disastri al di là del raggio di 3000 
metri N. 13 in servizi teatri 1641, în aperture di 
porte 180; in servizi alla Casa Reale 2, in servi. 
zi d'onore 12nin servizi per esequie 16, in servi- 
i pel Congresso medico 11. 

er quanto rignarda i danni prodotti dagli in- 
cendi sì ebbero L. 23,589 nella regione Esquilino, 
L. 16,389 nella regione Monti, L. 103,270 nella 
regione Pantheon, L. 16,930 nella regione Adria- 
na, L. 80,30 nella regione Tiberina. Îu totale Li- 
re 168,180. 

In complesso per opera del corpo fareno spenti 
nell' anno decorso 177 incendi senza uso di pom- 
pe, 42 con una pompa, 20 con due pompe 5 con 
più pompe. a 

Conterenze dantesche. — Ieri, il prof. 
Franciosi tenne la X conferenza del suo corso 
dantesco, cominciando a parlare della Ghiaccia di 
Cocìto, 

Parlò, come sempre, efficacemente, fermandosi 
specialmente su l'episodio di due figli di Alberto 
degli Alberti, che rinnovano la tragedia dì odio 
e.di furore implacabile de'classici Hteocle e Po- 
linice; ma dove ha saputo commuovere l'uditorio 
si è stato nell’ illustrare l' episodio splendido di 
Bocea degli Abati: episodio sublime quanti altri 
mai, dove ben si ritrae la viltà, l'ostinatezza e 
la bratalità del traditor» della patria, che sen- 
tendo rivelato il proprio nome innanzi a Dante 
Vivo che potrà consacrarlo ad eterna infamia, st 
vendica bassamente, rivelaudo i nomi degli altri 
traditori che lo circondano. d 

L'egregio conferenziere confutò sottilmente e 
francamente l'opinione di Ruggiero Della ‘Lorre, 
che Dante a bella posta e seguendo una norma 

ad alcuni de' peccatori sia pi 

altri neghi la sua compassione, ineser 

Daute che piange e vien meno nell'udire i la- 
menti di Francesca, Dante che si accora nel con- 
templare la miseria di Pier delle Vigne, Dante 
che ammira © ascolta reverente Farinata, disprez- 
za dal profondo dell'animo questi traditori, questi 
venditori della patria: e fa bene, E neu è vero 
che, come afferma il De Sanctis, nel mondo dei 
traditori sia morta la vita, la passione, il senti- 
mento: non"è vero che qui l’uomo sia proprio di 
gelo; saran passioni vili, saran passioui misera» 
Dili, ana vita, auima, passione e'è e fervida, e 
terribile. 

Molti applausi salutarono la chiusa ispirata 
del conferenziere, che terminò ricordandoi versi 
del Guinicelli ed innegziando alle virtù dei 
tadini innamorati della patria e dell'umanità 

Associazione della stampa. — Si ri- 
corda che questa sera, lunedi, alle ore 9 112 po, 
ha Inogo la votazione di ballottaggio fra gli on. 
Bonghi e Cavallotti per la nomina del presidente 
dell'Associazione della stampa. 

L'on. Cavallotti ha inviato alla presicenza nna 
Loti colla quale ringrazia e declina ia candi» 
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Un'altra visita — Il sig. Hulig. nno dei 
iù illastri cultori delle scienze pedagogiche in 
Germania, professore di pedagogia all'Università 
di Heidelberg, andò a visitare l’educatorio “ Re- 

gina Margherita , in Trastevere, e vi si tratten- 
ne oltre due ore: visitò il loeale che trovò su- 
perbo: assistette a tutte le occupazioni ed al pa- 
sto quotidiano degli alunni; informò di tatti i 
particolari e chiese i programmi e le norme che 
regolano l'istituzione inearicando la direzione di 
are al Comune di Roma i sensi della sun 

iù alta ammirazione per nn'istituzione nuova 
per Ini e che riconosceva eminentelnente edu- 


ezia a Vienna — Abbiamo ricevuto, 
una circolare în cni sì annunciava 
io all'ottobre 1895, si sarebbe teno- 
izione italiana portante il 
vome di IMA. 

li posizione avrebbero dovuto 
l’entrata del Prater. nel cosiddetto “ En- 

È © giardino inglese, 
ano ora che nella 
prr. il Consiglio comunale di Vien- 
ron concedere all'impresa della 
a nel giardino inglese, 
perchè questo sarebbe stato devastato. i 
| giornali viennesi che riportano questa deli- 
berazione la commentano sfarorevolmente notan- 
con essa viene tolto allo spirito d''intra- 
rivati, una bella occasione per far 
circolare del denaro a Vienna nel venturo estate. 
(bi 4 L'on. 
“ Circolo 
el modo se- 


sorgere 


npiere serenamente il mio 
e il Re, intorno a cui de- 


tistici col nuovo sistema È 
nero molti professionisti e medici. Gili esperimen- 
ti destarono molto interesse. 
Necrologio bato sera alle 5 pom. ces- 
ti di vivere il cav nondo Barb 
sl minor le è telegrati. 
ra e dolorosa, ma soppor- 
mmirabile rass 
li avranno luogo oggi li 
Arte e bene! ua. — Giovedi 21 corr. 
nel teatro del Circolo G. Modena, in via Mon- 
serrato — avri una straordinaria 
dl Venoliciza ncorso della sezione tilo- 
lodrammatica diretta dal signor E. Monti 
Onori — Con recente decreto, su 
proposta d 
fato Cavaliere 
sandro Rapi, e 
delli. I 
versità. — Ogg 
nell'aula TLT della R° il prof. 
fartini proseguirà le sue lezioni sull'4- 
1 Petrarca, 
ma Nazionale. — Dal 9 al 26 del 
Inogo nel Politeama Na- 
Cioito) una fiera-concorso di vini, olii 
e liquori nazionali 
ricoltura facendo buon viso 
segnato una medaglia d'oro per 
egoria, due d’argento per le categorie I 
e VIII ed una per gli olii, oltre a varie meda- 
glie di bronzo. 
Anche gli altri Enti morali di Roma hanno 
promesso di concorrervi con premi speciali. 
AlEldorado. Teri alltto do si tenne 
ta festa di beneficnza per l'educazione 
e l'istrazione popolare. 
festa si protrasse fin alla mezzanotte. 
Dalle 14 alle 19 vi fu una pesca miracoli 
con pi )00 premi, gentilmente donat 
Ila capi giuochi di pr 
conte Manni; quadri plastici 
mio artista Mare: tempio di Flora 
fiori dai bambini delle sigaore del 
patronato, e concerti. 
* Vi fn anche una galleria di sorprese con le 
ombre del Marè, fotografie istantanee dello Scar- 
pelli, una veduta non mai veduta, ece. 

Dalle 20 alle 24 grande festa da ballo con pe- 
4 gastronomica, 
fol 

In Vaticano. 


l'annuni 


— Ieri mattina il Papa ha 
nella sua la privata it 
avevano de 


privata i! 
di Benevento, 
Teri, a1Circolo di S. Sebastiauo, il prof. comm. 
Filippo Polli, ba tenuto una conferenza sul la- 
voro di Bovio: Cristo alla festa del Purim, confî 
tandone la verità dell'esposizione. 
A giorni sarà pubblicata in Italia l'Encioli- 
ca del Papa all'episcopato americano del Nord, 
Dopo l'esordio constatante i progressi del cat- 
licisno in America e i benefici recati dalia 
Chiesa colla istituzione della Delegazione aposto- 
\Vashington, l’enciclica si occupa dei pro- 
Il'Un cattolica di quella città a 
clero e del popolo. Il Papa si dilunga 
ppriini e consigli pel bene della Chiesa 
versale. 


Orientolium si sta organizzando il Collegio 
o, il quale contrariamente ai suoi primitivi 
statuti, riceveva in questi ultimi tempi pochissi- 
ti chierici di rito greco, e vi suppliva coll’am- 
missione di molti altri dei riti rameno o rateno. 

Ora, la Commissione cardinalizia preposta al- 
l'applicazione della Costituzione apostolica sul 
l'Oriente ha deciso, coll’ approvazione del Santo 
Padre, che il Collegio greco-di Rowia, non rice- 
verebbe d’ora innanzi altri chierici fuorchè quel- 
li di rito greco puro e che gli altri dei viti n 
meno e ruteno sarebbero inviati al grande Semi- 
nario stabilito a Lemberg per i ruteni. 

— Don Giovanni Silvestri, sagrestano della Ba- 

Pietro è stato nominato beneficiato 
asilica, in rimpiazzo di monsignor 
È escovo dî Anagni. 

— Per l'ammissione delle persone allo studio 

ciglmente dei manoscritti della Biblioteca Va- 

and, sono state prese alcune più particolari 
cautele in via provvisoria. 

Quelli a cui si concede il favore di un tale 
studio devono presentare, insieme con appiita 
dimanda, anche un'attestazione autorevole che 

assicurare sotto ogni riguardo la persona 
raccomandata. 

La consegna del manoscritto e la riconsegna, 
come eziandio la sorveglianza nei sing 
viene regolata con norme speciali, restando proî 
bita ogni eccezione di modo o di tempo, ad evi- 
tare qualunque possibile inconveniente. 

Pel padre Denza. — Ieri sera in Arcadia 
fa commemorato il padre Denza con una solenne 
adunanza, Lesse uno splendido discorso il comm. 
Michele Stefano Derossi. Mons. Regnani parlò 
ton grande competenza delle meteore e lesse un 
bellissimo sonetto del quale si volle nuovamente 
la lettura. 

_ Furono anche assai applaudite le poesie di D, 
Fabrizio de' principi Massimo, del cav, Birocco- 
ni e di mons. Terinoni, Il ritratto che veniva 
inaugurato per collocario mella Pinacoteca è bel- 
lissimo lavoro dì signor Ferdinando Monacelli. 
Nella parte musicale, diretta dalla signorina De- 
rossi, si distinsero le signorine Casetti e Carty, 
il signor P. Loquenzi, violinista, e la signorina 
lia Furiuo che entusiasmò, l'aditorio pel suono 
del violoncello, : : R 

Accompagnavano al piano la signorina Annina 
Farino ed li signor ©. Mancini, Notamio nella 
ditorio il marchese Mery Del Val ambasciatore 
di Spagna, la principessa Massimo, il duca di 
Rignano, mons. Stenor e molte altre distinte per- 
#0 


ito il bambino Pedricca Angelo, d'anni 11, 

di Pofi, contadino, il quale era stato morsicato in 
quel puese da un cane idrofobo. 

Il poverino è morto in seguito allo sviluppo della 
terribile malatti 

Attenti nello scendere dal tram. — Il 
cameriere Lombardi Pietro, d'anni 32, da Viterbo, 
ìn piazza Strozzi, uello scendere dal tram cadde, 
Fiportando fosttnra al piede 


L'arresto dell'omietda, 2a, Le 


Parise Francesco e Bendoni Francesco, in via delle‘ 


Carrozze, arrestarono il vetturino Celestino More- 
schini, autore ‘omicidio del negoziante di caralli 
Ricei Vincenzo. Fuori la porta del Popolo arresta- 
rono poi il suo complice nella persona di Caccia- 
mano Pietro, d'anni 62, da Roma, 
Di imestra. — I bambini non vanno mai 
a Teri, in via dell'Aurora, n. 31, il bam- 
bino Alfieri Vittori», di anni 3, da Roma, stando 
affreciato ‘alla finestra, pentette l'equilibrio e cadde 
nella sottostante via, riportanilo ferite al labbro in- 
feriore e alla fronte, gnaribili in 10 giorni con ri- 
serva, A 
Un caceiatore imprudente. — Teri ven 
Ne accompagnato all'Ospedale Oîtalmico il pastore 
Roeatti Eugenio, d'anni 16, da Guarcino, ammalato 
ad un occhio, che dai medici fu dichiarato perduto. 
Era stato ferito vella- tenuta Ferignano dai palli- 
nacci di fucile sparati da un cacciatore rimasto sco- 
nosciuto 
A bastonate — Fuori la porta Salaria, il car- 
tolaio 2 i Gioacchino, di anni 35, da Bagnoli 
sieme a certa Maria Baraco, d'anni 25 
da Novera, vennero a quistione per interessi con un 
calzolaio a nome Paolo, il quale bastonò entrambi di 
di santa ragione. Il Zaccagnini fa dichiarato guari- 
bile in 12 giorni e la donna in 6 giorni. 
Arresti in chiesa — Ieri furono arrestati 
al Pantheon, Bizzarri Carlo, d'anni 40 da Roma, 
Leonetti Giovanni, d'anni 41 da Roma, Santucci Au” 
gelo, d'anni 42 da Roma, e Mimi Cesare, d'anni 17 
da Toma, perehè tentarono di borseggiare del porta- 
monete certa Rufini Angela di An 
Le gesta dei ladri — ieri, dalle 17 alle 
18, ignoti ladri, mediante scasso porte pene 
trarono in casa di Alcini Ludovico, vice-cancelliere 
del quarte mandamento in via della Chiesa Nuova 
N. 17 mezzanino, e forzati i mobili rabarono og- 
getti d’oro e L. 100 in denaro per un valore in tutto 
di L. 1300, Da rina serivania rubarono tre libretti 
della Cassa di Risparmio per L. 1360 dei quali però 
si conosce numero © seri 
Avvisata la sezione di P. S. di Ponte prese nota 
del furto e promise di trovare i ladri. 
— Eguale operazione di seas» fu operata a dan- 
no di Antonangeli { in via Agostino Ber- 
15 int. 
ladri si contentareno di rubare una pezza 
ola e vari oggetti preziosi. La Questura, co- 
me al solito, indaga. © 
si Campo Marzio arrestò per borseg- 
gio in danuo di Disegui Angelo, il sorvegliato spe- 
rato Aurelio, di anni ano, colto quasi 


Dati da ignoti mi 
pel vaiore di 
Resuicoli , 
Due vendite avranno luogo giovedì 24, ve- 
neri 25, corr. vre 10 aut. di tuti che are 
fno faori porta Pia e per cllettanr- 
ne la vendita vennero trasportati in via delle Fi- 
nanze 36-38. Vi è compreso nn carriolo a molle atto 
Dette vendite sono affidate al perito 
Gli elenchi si danno nello stabilimen- 
to in via Venti Settembre 21. 
E inutile celarlo ! — Senza ricorrere alla 
i Koch, di Pasteur, di Bebring 
nuo, che rimarrà nella 
storia medica, come un insano tentativo rivoluzio- 
rapentico, il Dottor Gori trionfa sempre del- 
le malattie, le più ribelli per altri medici, coi rime- 
di desunti, sulla guida d'Ippocrate, dai regui fisio- 
logici della sapiente natura. 


Piccola 


Buon impiego 


Cronaca. di Roma 


denaro, — Il 30 cor- 

ribunale di Roma il termine 

casa in vin della Pu- 

rificazione n. 19 a 22 aggiudicata provvisoriamente 
per L. 29,100. Reddito annuo L. 8500. 

Avviso interessante ni capi di fa- 
miglia. — Chi vuol provvedersi di mobili forti 
cd eleganti dia una letta al catalogo nella nostra 
4.x pagina d'oggi. Il perito Stella riceve mobili n- 
sati per vendersi, ed esegnisce vendite e stime per 
i terzi già cosa nota a tutta Roma da venticinque 
auni e più. 


TEATRI DI ROMA 


ri gran concorso 


Teri giorno di festa in tutti i 
di pubblico, quindi ottimi affari. 
Questa sera la compagnia equestre Amato darà al 
COSTANZI lo spettacolo di addio al nostro pu» 
Blico, e per tale circostanza il programma conterà 
quanto mai di bello è variato vanta la numerosa 
compagnia; al VALLE sarà data una nuova com- 
atti di Debelly: Za spilla; al NAZIO- 
NALE sì replicherà l'operetta indiana Afala ; al 
QUIRINO pure replica delle Grandi manocre ; 
al ROSSINI Emilia Persico rappresenterà I fan- 
tocci di Lilla cd il Caffè concerto od al META 
STASIO oltre alla satirica operetta romanesca : Lr 
Cortile del Diavolo si darà îl balletto comico La 
strega delle Alpi. 
Domani pubblicheromo il cartellone della stagione 
musicale che si darà al QUIRINO in Quaresima. 


Fabr,. 


—- 
SPETTACOLI D'OGGI 
0 xd psc Negels-Amato, ore 21 
Ma, ore 21 


Atala, ore 3 
ndi Manoere, ore 


Chi acquista gruppi da 


5, 10 0 100 biglietti 


DELLA 


Lotteria di Anagni 
pagando 1.5, 10 0 100 per ogni biglietto 


RICEVE FRANCO UN 


Regalo 


di maggior pregio della somma sborsata 
e può vincere 


150,900 LIRE 


‘Troverete i biglietti presso gli uffici postali, presso i 
principali banchieri e cambiavalute. 

L'Amministrazione della Lotteria - Via Milano 
Num. 87 - Roma, e la Casa Hansenatetn e Vogler - Via 
Murate (Palazzo Aciarra) - Roma, spediscono franco racco- 
mandato biglietti e re 


LE MALATTIE NERVOSE tre, 


(Vedi avviso in quasia pagina). gratis 


Ria sa 
Corredi da sposa 
tà ità in seterie di Como, La- 
Morte Velluti ec Specialità della ditta 8, di 
1. Coen e C. negli unici suoi grandi magazzini 
Via Tritone 37 al 40. 


Desiderasi comprare al Campo Ve- 

un’area, un monumento, una cappella od an- 
TANO che una parte di essi in buona situazione. 
Chiunque volesse farne cessione potrà di al si 
gnor Pelat, via Luenllo lett. A, scala sinistra p. 3, 
dalle ore 10 alle 12. o 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del Marchese Ricardo Trionfî di Jesi. 
Le ordinazioni presso la Casa di tenza 


sa di Rappresentan 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-A, con deposito 


@ vendita al dettaglio. 


| za il Principe di Camporeale senatore del 
|'Regno. 


leri mattina i Ministri ‘si sono recati al 
Quirinale per la firma dei decreti e-la re- 
lazione al Re, 

Dopo l'udienza S. M. si trattenne a col- 
loquio con l'on. Crispi e coll’on. Saracco. 

Il Consiglio dei ministri, che era annun- 
ciato doversi riunire ieri, è stato rinviato 
per l'assenza dell'on. ministro dell’agricol- 
dura e commercio. 

Teri l'on. Crispi ba presieduto il Consiglio della 
Consulta Araldica. 


Nel pomeriggio l'on. Presidente del Consiglio 
ebbe un lungo colloquio con l'on. Boselli. 


La chiusura della Sessione 

Si assicura che il decreto reale di chiusura 
della 2. Sessione della XVIII Legislatura, ap- 
parirà nella Gaszetta Ufficiale di questa sera, 

Il decreto di scioglimento della Camera dei de- 
putati, di cui è provvedimento pyecursore la chi 
sura della Sessione, non succederà immediata- 
mente e sarà ritardato il tempo nevossari 
finchè preceda di fun. mese, giorno più giorno 
meno, la data della riunione dei Comizi, la quale, 
per le notizie che ne abbiamo, è tuttora incerta, 


Elezioni politiche. 


. — Risultato definiti- 
lot! it Il i 


Voti dispersi, nulli o contestati 79. 
- 

Il generale G. Mirri, che al primo squittinio 
aveva ottenuto 1479 voti, ne gnadagnò 286; ma 
il suo competitore, Andrea Costa, ne ottenne in 
Più 545. + 

La lotta è stata vivace, avendo partecipato al- 
l'elezione l'80 per cento degli elettori inscritti. 

II risultato non ci stupisce, ma ci addolora più 
che per il suo significato, per lu defezione che 
ha dovuto necessariamente verificarsi nelle file de- 
gli uomini, che la preteadono a partito dell’ordi- 
ne, o conservatori, che dire si voglia. 

Il Collegio di Biidrio, e 
lasciato a terra quel venerando patriot 
Salmente amato e stimato, che fu Qi 
panti, eleggendo Ludovico Berti di idee e di tra- 
dizioni ultra-moderate, non era terreno acconcio 
ad una candidatara socialista 0 per rinseire, que- 
Sta ha dovuto avere necessariamente l'ausilio di 
coloro, che al rancore, al ripicco personale sacri 
ficarono i vincoli di parte e la solidarietà dei 
principii, 


o. — Risultato finora co- 
n sciuto. Iscritti 5208, Votanti 3456. — Radice 
ebbe voti 2115; Staurenghi ne ebbe 1101. Voti 
nulli o dispersi 240. Manca il risultato della vo- 
tazione in un Comune. 


L'Italia in Africa. 
(8) Massaua, 19, — Il generale Bara- 
tieri è arrivato oggi a Saganeiti. Domani 
partirà per l’Asmara con la maggior parte 
delle truppe. 
All’Atbara tutto continna ad essere tran- 
quillo, 


Collegio di De: 


(N) Vienna, 20, ore 1530 pom. — Il Xrem- 
derbiatt, commentando le vittorie delle armi ita- 
liane ia Africa, dice che i grandi successi poli- 
tici e militari ottenuti sinora dall'Italia nell'E- 
ritrea non potevano non destare le gelosie di 
quelle potenze che credevano minacciati i loro 
interessi dall'azione degli italiani 

L'Inghilterra si è pronunciata lealmente a fa- 
vore dei piani e delle idee degli italiani, men: 
tre in Italia sî acensano i francesi di mene nel 
Tigrè. 

cappuccini ni ed i lazzaristi francesi 
combattono nell'Eritrea per la stessa causa ma 
anche tra essi si manifesta l'antagonismo nazio 
nale. 

In ogni caso, dice il giornale, i trionfi miitari 
come quelli riportati dal generale Baratieri sono 
il miglior mezzo di sventare gli intrighi ostili 
verî 0 supposti, da qualunque parte vengano, Que- 
gli intrighi riesciranno inefficaci, se la fortuna 
continuerà a sorridere alle armi italiane, fortu- 
na che è un vero beneficio pel paese poichè sol- 
leva la nazione da una inquietezza forzata, da un 
pessimismo innaturale ed infonde agli uomini di 
Stato nuova forza e nuovi impulsi. 


I cappuccini nell’Eritrea. 


Col primo febbraio partiranno per Massana al- 
tri sei Padri cappuccini della Casa provinciale 
di Roma, Ù 5 

L’on. Barazzuoli a Napoli. 


(8) Napoli, 20. — Stamane, alle ore 19; nella 
“ Sala Tarsia ,, ebbe luogo l'inaugurazione della 
Mostra dei vini, degli olii e delle macchine per 
ia fabbricazione dei medesimi, fatta per cura 
dell'Istituto d’incorazgiamento. 

Erano presenti ministro Barazzuoli, il 
prefetto, il sindaco, i senatori on, Atenolfi, Pal- 
mieri e Siacci, î deputati on. Sandonato, Flauti, 
Giantareo, Materi e Giusso, moltissimi produtto- 
ri, professori ed invitati. 

‘Dopo la 1elazione del prof, Miraglia, segretario 
generale dell'Istituto, il quale, in mezzo azli ap- 
plausi, fare la storia della Mostra, parlò l'onore- 
vole ministro, che lodò opera dell'Istituto. Dimo- 
strò la necessità di perfezionare i prodotti del 
Mezzogiorno e specialmente i vini e gli olii per 
aprirsi e conservare un mercato all’estero. 

Raccomandò l'onestà commerciale, promettendo 
l'appoggio del governo, il quale saprà punire le 
adulterazioni e gli inganni. 

L'on. ministro terminò augurando che la pro 
sperità economica eguagli la gloria ottenuta sui 
campi di battaglia africani. T'erminò mandando 
un saluto al Re, alla Dinastia, ai soldati glo- 
riosi della Colonia Eritrea ed al loro capo. 

Le parole del Ministro fifrono accolte con en» 
tusiasmo, totti acclamando gridarono “ Viva il 
Re! Viva l'esercito! , — — s 5 

Quindi, seguito da” tutti i convenuti, l'on. mi- 
nistro visitò separatamente i prodotti è le mac- 
chine esposte. sd 

Vennero poi dispensate le onorificenze deere- 
tate dall'Istituto. — i 

Alle ore 16, l'on. ministro visiterà la scuola 
superiore di agricoltura di Portici. 

Stasera il Comitato ordinatore della Mostra of- 
fre all'onorevole ministro an banchetto all'Hotel 
Vesuvio. pa: 

Il ministro riparte domattina per Roma, 

Onorificenze. 

Farono nominati commendatori nell'ordine del- 
la Corona d'Italia : Bertani cav. Vincenzo, inten- 
dente di finanza a Cremona — Castagnola ing. 
Giovanni, direttore generale del catasto — Negri 
cav. Luigi, ragioniere nella Corte dei conti — 
Beretta cav. Alessandro, capo divisione nella Cor- 
te dei conti — Galvano cav. Carlo e Ussani cav, 
Gabriele, capi divisione al ministero del Tesoro 
— Levi cav. Ettore, viee direttore generale della 
Banca d'Italia. 

II direttore generale delle gabelle comm. Bu- 
sca fa nominato commendatore Mauriziano, 

Biglietti falsi 
L'on. Bertolini, sottosegretario di Stato alle 
finanze, ha inviato una circolare alle Intendenze 
richiamare la loro attenzione sul dispositivo 
Tola legge che prescrive che i biglietti ritenuti 
falsi siano sequestrati, cTalienado appozito n 
trasmessi con o alli lenza 
Duo all'esame della Commiesione 


fb 


Per la Sicilia 

Il seuatore Amato Poiero, presidente della Ca- 
mera di commercio di Palormo, ebbe varie © 
ferenze col presidente del Consiglio e col mini- 
stro è soltosegretario di Stato all’agricoltura,di- 
scutendo con essi intorno alle condizioni econo- 
miche e agli interesai commerciali della Sicilia 

iù specialmente per ciò che riguarda la crisi 
zolfifera e i provvedimenti diretti a risolverla. 


Ferrovia circumetnoa. 

La Società Siciliana. sub-coucessionari 
costrazione e dell'esercizio della ferro 
cumetnea, ha concretato il progetto delle tariffe 
da applicarsi ni trasporti sulla sua ferrovia, pre- 
sentandolo al ministero dei lavori pubblici per 
l'approvazione. 


Dimostrazioni all'esercito, 


(S) Arezzo, 20 — Tersera, durante la rappre- 
sentazione al teatro Petrarca, chbe luogo una pa- 
a dimostrazione acelamando alle vittorie d'A- 
rica, 

($) Avellino, 20 — Una imponente dimostra- 
zione, col concerto municipale alla testa, promossa 
dagli studenti, percorse in città acclamando al Re, 
all'on. Crispi. ai generale Baratieri cd all'esercito 
per le vittorie africane. 

Una Commissione si è poi recata al palazzo mu- 
nicipale ed ha espresso nobili sentimenti al Sindaco, 
che ha ringraziato, pronunziando patriottiche parole, 

(5) Prami, 20 — Stasera al ‘Neatro Comunale 
ebbe luogo una patriottica dimostrazione perle vit- 
torie delle nostre truppe în Africa. 

Il numeroso pubblico che àesisteva alla rappresen 
tazione della Carmen ha fatto snonare l'inno. reale, 
ei ia calorosamente acclamato il Re, l'on. Crispi e 
VEsereito, 

Esposizione di vini ed olii in Napoli. 

Pei viagei degli interventi alla Esposizione 
di vini, olì, macehine ed ntensili, in Napoli, e- 
spositori e giurati, e per le spedizioni di merci e 
macchine dirette alla medesima, la Società Medi- 
terranea la stabilito che si dovranno applicare 
le riduzioni ‘portate alla Concessione speciale 
prima, sotto l'osservanza. delle relati 
condizioni, e nei seguenti periodi di tempo: viag- 
gi delle persone: Andata e ritorno fino al 20 marzo 

95; spedizioni delle merci fino al 31 marz01895, 


Vini ed acquavite italiani all’estero. 

Per l'esposizione internazionale che si aprirà 
a Bordeanx il prossimo primo maggio, il Comi 
tato italiano deciso di tener mna mostra col 
lettiva di vini ed acquavite italiani, 


Nascite e morti a bordo. 

La direzione generale della Società di navigazio- 
ne generale italiana, in segnito ad accordi presi col 
ministero della marina, ha emanato ai capitani dei 
snoi piroscafi la seguente circolare: 

“ Al fine di poter espletare colla massima solle- 
citudine e colla voluta regolarità le pratiche riflet- 
tenti le nascite e i decessi che possono avvenire a 
bordo dei piroscafi durante lu navigazione, si iute- 
ressano i comandanti affinchè, subito dopo l’ammis- 
» ae in pratica, facciano pervenire alle competenti 
autorità il rapporto relativa ni decessi e alle nascite 
di cui sopra, coi documenti relativi ed i valori la- 
sciati dai deceduti, e ciò anche allo scopo di poter 
procedere sollecitamente al ritiro degli effetti Insciati 
dai defunti medesimi ,,. 

S'invitano le capitanerie di porto a provvedere af- 
finchè eguale disposizione venga impartita anche ai 
capitani di tutti ì piroscafi di altre Società di na- 
vigazione. 


Terremoto in Calabria. 


(S) Reggio Calabria, 20, — Alle ore 19.10 
vi fu una scossa sensibile ‘di terremoto ondula- 
toria in senso W, E, preceduta da rombo. E' ri- 
tornato il. panico, 

La seossa fa avvertita fortemente a Bagnara, 
Gioia, Palmi e Radicena. 


ARITRI 
| funerali del comm. Gelli. 


(N) Milano, 20, ore 14. — Il trasporto della 
salma del compianto procuratore generale Celli 
riusci imponente, malgrado il tempo piovoso. 

Il corteo funebre, alle ore 10, partendo dal pa- 
lazzo della Procara generale, la cominciato a 

re. 
a banda militare apriva il corteo. Seguivano 
quindi con cinquo bandiere e colle musiche della 
Società dell’ esercito e municipale, i pompieri in 
grande tenuta, le Associazioni militari, quella ope- 
ra'a ed altre. 

Poi veniva un carro che portava molte belle 
corone. Segniva il clero assai numeroso. Indi ve- 
niva il carro portante il feretro, 

Tenevano i cordoni il prefetto, il commissario 
regio per il Municipio, il procuratore generale, 
comm. Ladomanca, îl primo presidente della Corte 
d' Appello, Donà, il presidente dell’ Ordine degli 
avvocati, il generale Testafochi, l'on. Mussi ed al- 
tre notabilità. 

Seguivano il carro funebre il presidente della 
Corte di Cassazione di Torino e tutti i magi- 
strati, il Corpo consolare, quattro generali in uni- 
forme, una rappresentanza del Capitolo del Duomo, 
tutte le autorità civili, moltissimi ufficiali e molte 
signore. 

Dappertutto folla immensa, 

— Ore 16 — Sul carro funebre del procura» 
tore generale Celli spiccavano specialmente Je 
corone del municipio, del ministro Sata 
del prefetto, della Corte (n) e della Pro- 
cura generale di Milano, della famiglia, della 
Corte d'appeHo e della Procura generale di 
Brescia, 

Nella chiesa di San Tomaso furono celebrate 
le esequie. Re 

AI cimitero parlarono il presidente della Cor- 
te d'appello, Donà, rappresentante il governo, il 
procuratore generale comm. Ladomanca, il Com- 
missario regio, il prefetto, l'on. deputato Campi 
per-la Curia ed il dott. Nicolò per la famiglia. 

Lungo il percorso molte bandiere abbrunate 
erano esposte alle finestre. 


AT 
INFORMAZIONI ESTERE 


la Republica, Peltx Pare, assistette ieri sera 
gl Palle dogii allievi della scuola sibitae di 
Saint-Cyr e fn accolto calorosamento, 

La ide difficoltà ch: ritarderà la costitu- 
zione lefinitiva del gabinetto, è quella dell'attri. 
Dizione del portfuglio delle finanze, : 

Il signor Bonrgeois fece già diversi pass 
#0, il sigmor Poincaré perché cemservi IL portato: 
gli, ma questi esita a darà questa sera soltanta 
tina risposta definitiva, 


di presentare giovedì il rlamento, 
‘esenterà lo stesso giorno un progetto di amni: 

stia parziale comprendente tutti i condannati, ad 

eccezione degli anarchici e dei traditori. 

In conseguenza il signor Rochefort sarebbe an- 
torizzato a rientrare in Francia. 

Si crede che il progetto selleverà una viva op- 
Dosizione fra i moderati e aloni opportunisti» 
muiladimeno è probabile che sin adottato a gran: 
dissima maggioranza, . 

(8) Parigi, 20 — E' probabile che il nuoso 
gabinetto si componga così: 

Bonrgevîs alla presidenza cd all'interno —C; 
vaîsnac alla guerra — L'ammiraglio Himann 
alla marina — Doumerc al commercio — Pevtral 
ai lavori pubblici — Jullien alla giustizia — Ver- 
minae all'agricoltura — Leygnes all'istrozione 
pubblica — Poincaré alle finanze — Hanotmx 
agli affari gste) 

Si fanno aforzi per mantenere Delcassé alle 
Colonie. 

(S) Parigi 90 — Bonrgeois ha continuate 
anche oggi ad avere vari abboccamenti con pere 
sonaggi politici per costituire il nuovo gabinetto. 

Domattina, alle 9, egli renderà conto del risul 
tato delle sue pratiche al presidente della kepube 

Felix Faure. È 

(8) Parigi, 20. — Poincaré si rifinta di cone 
servare il portafoglio delle finanze, ma accett.rà 
probabilmente un altro portafoglio. 


In attesa che le nomine dei ministri segnalate 
dal telegrafo diventino definitive, si può rilevare 
sîn d'ora che il nuovo Gabinetto presieduto da 
Leon Botrgeois, è un Gabinetto divoncentrazi 
ne repubblicana. Continuano a far parte del gi 
verno, nel Gabinetto Bonrgeois, tre ministri che 
appartenevano all'ultimo ministero Dupuy, ossia 

[anotanx agli affari esteri, Poincaré alle finanze 
e Leygues all'istrazione pubblica. Se Bonrgeoig 
riesce a persuadere Delcassé a conservare il por: 
tafoglio dolle colonie, i ministri di Dupny che 
continueranno a collaborare con Bourgeois sa- 
ranno quattro, 

Naturalmente quei ministri appartengono al 
gruppo dell'Unione repubblicana od all'elemento 
repubblicano moderato. 

Anche Cavaignac appartiene al gruppo della 
Unione repubblicana, ma negli ultimi tempi egli 
si era ayvicinato ai radicali, Cavaignac è stato 
due anni fa per pochi mesi ‘ministro della ma- 
rina con Ribot. 

ll nuevo ministro dei lavori pubblici, Peytral, 
fu l'ultima volta nel 1893 ministro delle finanze 
con Dupuy e si staccò da Ini nel novembre di 
quell'anno subito alla riapertura della Camera 
dopo le elezioni generali, quando Depp credete 
te necessario abbandonare il sistema del gabi- 
netto di concentrazione per iniziare quello dei 
gabinetti omogenei. 

Peytral è il radicale più avanzato dei mint 
stri, mentre il radicalismo di Bourgegia è come 
quello di Brisson, cioè abbastanza telfiberato, 

Il nuovo gabinetto sarebbe come quello di Du- 
puy, un ministero di giovani. 


GERMANIA 


li nuovo ambasciatore russo a Berlin 

(8) Pietroburgo, 20. — Il giornale uffic'a- 
le pubblica il decreto che nomina il principe di 
Lobanof! ambasciatore a Berlino. 


Il principe Alessio di Lobanott Rostowski è na- 
to il 30 dicembre 1825. Il 29 aprile prossimo egli 
fest ggierà il 50° compleanno della di lui entrata 
al servizio dello Stato. 

ll principe ha reso importanti servigi al suo 
paese nella diplomazia. Egli ha preso parte al 

sgoziati per le trattative di pace dopo la guer= 
ra russo-turca del 1877-78 e quindi al Congresso 
di Berlino. . 

A Vienna dove risiede da oltre 10anni il prin» 
cipe di Lobanow-Rostowski, gode le simpatie del- 
la Corte e del mondo diplomatico, simpatie ben 
meritato essendosi egli adoperato per applanare 
i dissensi e togliere i malintesi tra i due paesi 
Si deve oltrechè alla politica abile e calma del 
conte Kalnoky, al principe Lobanow se nel 87 ef 
88, quando. la questione bulgara era molto acu 
ta, furono evitate gravi complicazioni e forse 
lo scoppio di una guerra, Come il conte Schuva 
low a Berlino cosi il principe Lobanow a Vie: na 
rappresentava la tradizione della politica conci- 
liante della Russia verso i due imperi. 

Il principe di Lobanoff fa recentemente a Ro- 
ma, per notificare al Papa l’ascensione al trona 
di Nicolò IL 

A Berlino fudestinato a succedere al conte Scha 
valow, per desiderio dell'Imperatore Gaglielmo, 
cui sta molto a cuore mantenere buoni rapporti 
colla Russia, e lo Czar vi ha subito aderito. 


_GRECIA 


Tumulti ad Atene. . 
(8) Atene, 20. — Oggi ebbero luogo due mee- 
ting a favore e contro le nucve imposte. — 
nello favorevole al governo si pronunciò in 
favore della soppressione del dazio consumo. L'al- 
tro di opposizione protestò contro le nuove im- 
poste. 
Vi fu qualche tumulto. 
NOTIZIE VARIE 
Inondazione del Tago. 
. (8) Lisbona, 20. — Piogzie torrenziali han 


jJato inondazioni conforti danni. 
"a piane del Tago supera quella del 1876. 


______t—rò 
Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE delle MERCI 

dal dè 13 al di 19 Gennaio 
[Unita] tini 


Fon Titania 


China e Giappone. 

(N) Parigi, 20, ore 1645 — Si ha da Hiro- 
a: ? 
aiip'aenerale Noîsa ‘tolegrafa i particolari se- 
guenti sulla sconfitta dei chinesi ad Hai-Tcheng 

Il nemico cominciò ad avanzarsialle 8 del mat- 

tino per tre strade: a mezzodi i chinesi estesero 
il fronte della battaglia sopra una larghezza di 
$ miglio. a ; 
‘Allo scopo di sopraffare i giapponesi l’esercito 
chinese si avanzò în linea di formazione fino ad 
un miglio di distanza ‘dalla prima linea giap- 
ponese, È 

Una divisione del terzo esercito giapponese, che 
guardava la costaal nord di Hai-l'cheng, resistè 
6 riuscì a tenere il nemico în iscacco fino alle 
ore quattro pomeridiane. Poi, prendendo l'offen- 
siva, attaccò l’ala destra dei chinesi, che furono 
messi completamente in rotta allo ore8 dellasera. 

La maggior parte dell'esercito vinto si è riti- 
rato verso il nord-ovest; il resto si è ritirato su 
New-Chwang.. A 

I giapponesi hanno preso sette cannoni e nu- 
merose armi. Ù 

($) Shanghai, 20. — La flotta giapponese 
bombarda "l'en-chu fa. Due navi da guerra in- 
glesi ed americane si trovano nelle vicinanze, 


FRANCIA 


La crisi ministeriale, — 
(8) Parigi, 20 Di A Liegi dia Repub- 
icevato iersera Bourgt 
De acouiiata il mandate cdi Gomparre di 


NO) Sn” 00, ore 10,55 — Il preiidente del- 
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L'ULTIMO dei BARONI 


LIBRO XIL 
La battaglia di Barnet. 

Vengono essi per la gioia o per il dolore, per 
la vittoria o per rinunciare ad ogni speranza? 

L'esito del combattimento di oggi sulla Landa 
di Gladsmoor deciderà. 

Apparecchia le tue sale o Westminster per il 
trionfo del Re lancasteriano, o apriti, o tomba, 
sper ricevere il santo Enrico e il suo nobile figlio. 

Davanti a voi va il &ing-maker per preparare 
il vostro trono fra i viventi o le vostre dimore 
fra i morti. 

Carrroto IV, 
La battaglia, 


Cruda, fredda e triste albeggiò la mattina del 
14 aprile. 

La nebbia pesante cuopriva ancora i due eser- 
citi, ina attraverso la caligine.se ne poteva udi- 
re il sordo rumore, insieme al tintinnio delle 
maglie e al nitrito dei cavalli. 


Di tanto in tantò un movimento in uno dei due 
campi rendeva delle forme oscure, che parevano 
gigantesche attraverso il vapore, indistintamente 
visibile all'esercito nemico; e vi era qualche cosa 
di spaventevole e di soprannaturale in quelle for- 
me che ad un tratto apparivano, ad un tratto 
svanivano nella capa atmosfera. 

Frattanto Warwick aveva scoperto l'errore dei 
suoi cannonieri; giacchè alla destra del conte, il 
silenzio degli yorkisti perdurava ancora, mentre 
ad un tratto, dalla fitta caligine alla sinistra co- 
minciarono ad udirsi il fiocco mormorio ed il bas- 
so rombo della preparazione alla guerra. 

Il conte non perdette un momento nel riparare 
l'errore della notte; la sua artiglieria girò rapi- 
damente dalla destra alla sinistra e ad un tratto 
come i larapi i" nna tempesta, il fuoco del can- 
none balenò serso il vapore fitto e pesante 
e non lungi ‘li ‘nogo stesso dove Hastings sta- 
va mettendo in ordine l'ala affidata al sno co- 
mando, apri un profondo solco nelle file serrate. 

La morte aveva principiata la na festa! 

In quel momento, tuttavia, dal centro dell’e- 
sercito yorkista, sorse, appena soffocato dal rom- 
bo delle artiglierie, quel grido di entusiasmo pro- 
fondo, che, chi l'ha udito una volta uscire come 
dal cuore di una moltitudine armata, tichiama 
sempre alla memoria, come il suono più vivo e 
glorioso che mai gli facesse battere più ardente 
mente il polso e accendere il sangue : poichè il 
Re Edoardo percorreva a cavallo quella fronte 
dell'esercito. 


Prezzo dell'Associazione 


eb Gli Associati che desiderano ricevere L Ultim a i 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dall'assocfazione rispettivamente: Anno L 


9 — Trim L_5. 
m. L. 20 — Trim. L. 10. 
Toda, splendida pub- 


0, Sem. L. 1.50, Trim. L. 1.00. 


LE ASSOCIAZIONI tazione, oppu 
Amministrandre del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
i 150 L. 15 - in più 
Caono di ringraziamento, di cinque linee, L, 3. 

In Cronaca L. 1 la linea. + Piccola cent. 33, - 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 20. 


INSERZIONI 


La sua maglia era Tuolla come tino specchio, 
ima altrimenti disadotna, rassomigliante quella 
che ora riveste la sua offigie alla Torre, e le bar- 
dature del sno cavallo erano cosparsi di piccoli 
soli di argento, poichè il sole d'argento era l'im- 
presa di tutte le sue bandiere. 

Avera la testa nuda e attraverso l'atmosfera 
nebbiosa, l'oro della sua bella chioma pareva let- 
teralmente risplendere. 

Seguito dal suo scudiere personale, che ne por- 
tava l'elmo e la lancia e dai nobili che forma- 
vano la sua scorta immediata, con in mano il ba- 
stone del comando, egli passò lentamente lungo 
la linea formata dalle truppe, finchè facendo alto 
nel punto donde giudicava che la sua voce po- 
tesse udirsi più lontano, frenò il cavallo ed alzò 
la mano in segno di voler arringare i soldati. 

Il grido di questi cessò allora, ma, mentre e- 
gli parlava, continuarono a piovere attorno a Ini 
le freccie lanciate dagli arciori di Warwick, 
mentre il silenzio era interrotto dal lampo e dal 
rombo delle bombarde. 

— Inglesi ed amici — disse il marziale capi 
tano — per gli atti arditi non si convengono che 
poche parole — Vi sta dinanzi il nemico, lo ho 
martiato da Ravenspur a Londra, il tradimento 
fuggiva dalla mia spada e la Iualtà si raccoglieva 
attorno alla mia bandiera. 

Con duemila uomini io entrai in Inghilterra il 
quattordici di marzo; il quattordici di aprile ne 
raccolgo intorno a me cinquantamila. 

Chi dirà danque allora che io non sono Re, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSE 


‘quando mi basta un mése per. equipaggiare un 
esercito reale, mercè l'amore dei mieì sudditi? 
E bene sapete vol ora che la mia causa è la vo- 
stra e quella dell'Inghilterra! 

Coloro che stanno contro di noi sono uomini 
che vorrebbero governare malgrado la legge; ba- 
roni che io colmai di favori è che vorrebbero 
durre questo bel regno di Re, lords e Comuni, ad 
essere l'appannaggio e la proprietà della smisa- 
rata ambizione di on uomo; il parco, forse il 
feudo della casa privata del conte di Warwick. 

Gentiluomini © cavalieri, se essi e la plobaglia 
che li segne avessero il sopravvento, le vostre 
vite, sarebbero minacciate, le vostre proprietà 
spogliate, ogni legge lettera morta. 

In che cosa differisce Riccardo di Warwick da 
Jack Cade, se non in quanto il suo nome è più 
nobile e quindi il suo tradimento più grande? 

Popolani e soldati d'Inghilterra, nomini liberi 
per quanto umili, che cosa desiderano questi lords 
ribelli che vorrebbero governare in nome di Lan- 
caster? Di ridurvi a vassalli e servi come lo e- 
rano i vostri antenati dei loro. 

Voi dovete la libertà dal giogo dei baroni alle 
giuste leggi dei miei avi, i vostri Re. Gentilno- 
mini e cavalieri, popolani e soldati, Edoardo IV 
sul sno trono non ricaverà da una vittoria mag- 
giore profitto di voi. 

Questa non è una guerra cavalleresca, E' una 
guerra di uomini fedeli contro traditori, Non si 
dia quartiere, Non risparmiate nè cavalieri nè 
popolani. Warwick, è vero, non colpirà i popo- 


Qui, mentre Edoardo faceva una pausa, i sol. 
dati riscaldati come Ini dalla sete del sangue, lo 
videro nell'eccitamento e nella furia sanguinaria 
della sua natara di tigre stralunare gli occhi e 
digrignare i denti, mentre aggiungeva con una 
voce più profonda e più bassa, ma non meno 
‘udibile: 

— Io vi dico, uccidete tutti! Chi non schiacce- 
rebbe una vipera, quando gli fosse sotto il cal. 
cagno ? 

— Uccideremo! Uccideremo! — fa l'orribile ri- 
sposta che venne fischiando attraverso le visiera 
di acciaio, 

— Utite! le loro bombarde — riprese Edoardo, 
s- Il nemico vorrebbe combattere da lontano, 
Perchè ci è superiore în arcieri 6 in artiglieria, 
Assaliamoli dunque, combattiamo corpo a corpoi 
Avanzate bandiere, suonate trombe! Sir Oliver, 
il mio elmo! Soldati, se la mia bandiera cade 
guardate la piuma sul mio elmo! 

E allora, con un grido più selvaggio e più alto 
di prima, attraverso la pioggia delle freccie, at- 
traverso il baleno delle bombarde, si afanzò il 
centro dell'esercito di Edoardo contro le truppa 
di Somerset, 

Ma da una parte dell'accampamento, dove la 
circonvallazione pareva più forte, un piccolo di- 
staccamento non prese parte alla marciain avan: 
ti della massa, 

Oontinza, 


RZIONI. 


si ricevono preso tutti gli uffici postali cun semplice dichia % ( Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
RARIO, “55 10 del mastino alle 2 dopo la mezzancito: quelli di Ammi- 


viandone l'importo alla 


Necrologie di 50. parole L.5 - di 75 L. 8 
"da convenirsi. 


x 
Tre giorni di vendita a prezzi fissi, 
I perito Stella riceve mobili usati per ven- 
dersi — Mobilio nuovo a prezzi ridotti 
— Oggetti appartenenti a molti clienti. 
Via Giustiniani 7 perito Stella incaricato di vendere 
Bell’occasione per spendere poco. Non si contratta, 
Ogni atticolo porta il suo prezzo. 
Dalle ore 10 fino a sera. 
1 signori capi di famiglia approfittino. 
(30 coperte senre per cavallo, una 
‘10 armadi a dismettersi color noce, uno 
5 buffet e marmo sopra etag. uno 
3 gabbie a fant. e porta vasi, una 
1 specchiera oro e nero con luce 
6 spece. dorate int. con luce, una 
1 amoringggon 9 poltrone 
4 credenzé*noce pezzi 2 
$ scrivanie alla trancese, 5 tir. ana 
6 più piccole e sopra cassett., una 
3 tolette con sopra cassettini Ice 1 
coperte, 2 piazze imbottite, una 
una piazza e mezza, una 
più piccole, una 
una piazza, una 
tavoli m. 1,10 cnlis, nno 
idem m. 1,20, une 
idem m. sei gambe, uno 
consol di noce intagliate, una 
idem simili e grandi, una 
etager cantonali noee, una 
chifoniere 7 cass. noce scorn. una 
cantonali a ered. con etager, una 
scrivania a banco con cass. noce 
segretair fino ogg. lusso specialità 
servizi saluto vari colori pezzi 9 uno 
2 specchiere grandi dorate, una 
6 armadi grandi m, 1 
18 ottomane comp: 
18 poltrone da riposo C. 
20 comò con 4 tir. di moce, uno 
80 comodini simili con marmo, uno 
12 tavoli da serivere con tavoletta, uno 
24 tavolinetti di noce da lavoro, uno 
2 letti una p. e 
100 sottopiedì v: 
10 tappeti quadrilunghi vaie d 
12 ered. nche con tir. 
24 tavoli bianchi varie misure, uno 
4 letti gem. F. V. comp., uno 
4 colonne fan 
ivavie a 9 tiretti con tavoletta, una 
latori con Îuce e tir. uno 
con luce, 
8 comodini simili con marmo, uno 
i grandi tolettoni a consolide, una 
4 mensole dor, int. d'appendere, una 
comò scor. e marmo Milano, uno 
lini simili con marmo, uno 
spogliatori e Ince, bel lavoro, uno 
|? etager a 5 piani, una 
tavoli quadri da ingr. ovali, uno 
credenze con sopra credenza, una 
6 spogliatoi con tirefto e stampelte color 
de 
|2 comò per servità, 4 tir. S. uno 
master. lana 1 p. stoffa varia, un 
mater. l p. e mezza. uno 
idem da due p. grandi, uno 88 


AVVISI ECONOMIC 
Ripetendo 10 volte l stesso avviso, sconto del 20 per Op 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


Sa estoni“]_t° CATEGORIA 
A-RATE MENSILI site catari pento 
gini Rive cn meo Team e Vi Gist 

A; mo 2 dalle «2 alle 4 pom. e dall'Ave Maria a due 


TERRENI AGRO ROMANO free it 


stero nei quali vennero eseguiti i lavori di bonifica, Rivol- 
gersi allo studio dell'ingegnero Carlo Meyer, Via. Marghe: 
ra N. 6. dI 


Fini 
VERE $ APPAN re 


Eboccao 


okta 


lin più di 25 


cent. 3 end. 


Cedonsi du I 


e 


nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
—X I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 WE 36 Fornitori di S. M. il Ro It r 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran di 
roxet 1880, anvxeLLES 1880, xetnOvEYE 1881, urcano 1881, wizzA 1883, TORINO 


ramo: 187 


Medaglia d’oro dal Ministero di A. I. e €. Roma 1892, — 


L'uso del Fernmet-Branea previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi soffre febbi 


MASSIME 


ONORIFICENZE. 


dovrebbe solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino è 
facilita la digestione, è sonmamente antinervoso e si raccomanda alle persone so 
a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti acereditati medici sostituiscono già 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Mnni 

= ag Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 
9° Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. E 
" K - QUARDARSI! DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rappresentanti per Roma e provincia - Viaggiatori per le Marémme Toscana e Napoli Gaggiotti & Giovanola, Agenzia in ROMA, palazzo Doria al Corso. 


Giornale: Stino Militare 
l) Aneddstico, Tnetanto 


bonamenti ; Un Acmo 


TALIANO 


I Lire 150 


Questo giornale recherà sempre nna grande 
£ vignetta illustrante i più salienti fatti del no- 
stro risorgimento, aneddoti militari di attua- 
e in appendico un romanzodi sog) 
Da Volontario a Generale. 
Chi spedirà all'editore E. PERINO, Roma, 
via del Lavatore, N. 88, una cartolina-vaglia 
di Lire TRE sarà abbonato al Valore Italiano 
per un anno e riceverà in premio la Bio- ( 
grafia di Umberto e Margherita, un volume & 


di pagine 240, scritto da Leone Fortis. 
I DIDNSMOAMDIDE =. 


D'AFFITTARSI 
PROPRIETÀ CAPRANICA tttriveri sane 


tecitorio N. 121, incontro al Parlamento, di dieci vani e cu- 
cina, acqua Pia e gas. Per schiarimenti dirigersi al portiere. 


VIA FIRENZ) 30, interno 9. Quatiro camere, came: 
rino, lagresso e cucina. Acqua Marcia, 
gas e portiore. Per trattative via Pastini, 114 p. 4. 
con 0 senza moi 


APPARTAMENTO NOBILE “if titccimenii 


vani, com saloni. riccamente. decorati © seoondo piano per 
tto di serrcà, guardaroba © 
atrazione Orsini. Via Monte D 
I Appazia al primo 
VIA DUE MACELLI sino ate motion Pro 
ano per uso ufficio i sio 
y 1 Per Pamodiera, Jo 
LOCALI D'AFFITTARSI: tit etto de 
Unmiltà Th Trattative Amm. Via: Montecatini th = Por 
Ultca, locale in via Umilh N. 6, Trattare. Amr Most 
tecatici N. 6B, sa 
AFFITTASI Term Pino a salito 
rante” corlaoo. Afiaai anche* cela 
grandiseima son amnomi leali treni 10 otrol, tento 
od altro. Portiere Via Margutta 59, vicino Hotel Alibert. 
APPARTAMENTO ‘52t comes pula da degno 
cucina nl 2 piano det "Vinto 
De Renzis In Via Gueta si, della esposilone. Trattative 
Vin Castelatanto CA 
APPARTAMENTO Sa anoci qc onna 
mezzogiorno, al 8. piano del pa- 
si 


iazzo Sforza Cesarini sul Corso V. E. N. 289. 


25 VIA S. STEFANO DEL CACCO "tn: 


qunbienti lire $0, centralissimo, visibilo dalle 11 allo 19 192 
e dalle 2 alle 3 C3) 


CORSO. 76 duc tt dt tere 
vasche, gas © portere. — Rasella 17. Locali terreni. Beu- 
= toi 


PARRUCCHIE 


per lavorante, 


deri 

VIA CONDOTTI Srczonamia 

mer eat cucina: Pincio sl 

1 100, Scala di marmo, gue, pordere. To ‘tllevi 
L 928 


non grande; elegante, con scuderia © rimessa 

lo giardino da vendersi con 0 senza 
Vialo Castro protorio. si 

cessazione di esercizio, codesi. apcon 

so, con Bigllardi, 

d lano), completi. Per 
trattative rivolgersi Via Umiltà TT (Calzoleria). Si 


U' Grandi piccoli locali in Via Fon: 
L'ENTE 
Portioro al N, 28. 


PIAZZA 8, MARCELLO fi Siete 

Î ti lado, senta gran: 
de, per uffici o abitazione, grandissima terrazza stesso pian 
no. Dirigersi F. A. Cagiati. 


| RIMEDIO ALLE rossi] 


coll’uso delle rinomate prodigiose 


Pastiglie Angeliche 
"rs 
dal CAIO Bureriro ai 'santtà 
Si vendono intuttele principali Far- || 
macie del Regno. — In Roma presso | 
gli Stabilimenti farmaceutici: Bona- 
celli, Società Farmae. Colonnelli e Bor- | 


cl UITOI 


_r———_—_———__az 
Partenza da Eoma per le linee di 


(TRON) 


iriifiitiiti 


Napoli... 
Pio 


Mano 


Ancona Foligno 
lino tirate - > 
Troia verano 
Civitavecchia 
Frasonti 
Nettuno-Anzio: | 
Msrino-Albano, 
Vollti-Termeina 
Viberbo-Roncigi. 


DIETELELIR RAI 


DI 
>) 


RICERCASI AMMINISTRATORE siii 


rivata, st 
pendio de convenisi. Cauzione Lite 00 ritmo att 
za eccezione. Scrivere Casella 161, Roma, affrancando In 
risposta. si 
{Uniti 0 separati) posizione ed esposizione bellissima, ARI 
nanze del Tramvia. 2 belissimi giardini. Acqua, Tinello, 
Camere grandissime e terrazzo. Prezzo Lire 35 mila. Trat: 
Matire Casa Commerciale Way, Venti Settembre 28, 


CASA VENDESI LIRE 35 MILA tundcczo) 
ambienti, piccolo giardinetto, ellacima positano ao 


2 8 Maria Maggiore, Trattativo Casa Commerciale Vi 
Via Venti Senttembre, 3. ae da he 


208 
VIA NAZIO na guarire mobiiato è. vuoi; 
VLSSOUE PETE 
PER UFFICIO 0 ABITAZIONE “Scsi: 
grande sala, tre camere, terrazza, con acqua ecc. Via Col- 
legio Romano 10 piano 1., diesi passi dal Corso. 912 


PER UFFICIO sine rievtte Pre te 


PIAZZA RONDANINI ti ztt23 Azrarameni 


terrazza libera, cantina, sequa di Trovi o Marcia. Rivol- 
008 


gersi &l portiere. 


25 parole 
cent. 


CATEGORIA ['nzin io 


“ur cATEGORA [2:23 


ra 
LEZIONI DI TEDESCO, fui pico 
GIOVANOTTO, VENTENNE tizio» 
mercerie © mercanzie, pecettorebbo ancora altra azienda, 
re ore 


ggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive indigestioni 
da tantotempo l'usò del Fermet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
ipali e Corpi Morali. 


iploma d'onore alle Esposizioni di: rare 1861, roxpra 1862, PARIOI 1867, vrevna 1873, venezia 1875, rrnaneteta 1876 
1884, axvensa 1885, LoxmRA 1888, sarcrLLONA 1888, rantor 1 
Gran diploma di 1. Grado all’ Esposizione Mondi 


1889, rALERWO 1892, arNova 1899, 
di Chicago 1893. 


ermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione 


gl caffà. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, 


debolezza nonchè 


nale, ecc. ecc) apoples: 


LE MALATTIE NERVOSE 


(angoseia, capogiri, nevralgie, emicranie, nevrostenie, 
insonnia, spleen, (ipocondria) irritabilità, inquietadine, 
indebolimento della memoria, esaurimento (cerebrale, spi: 


epilessia, isterismo ecc. ecc. 


si vincono e si guariscono, coll'uso della rinomata LOZIONE Fei 

THOX. Gran successo scientifi 

bocca, Domandare l'opuscolo spieg 

che solo invio di biglietto da visita, alla Concessionaria per ' Italia farmacia Strasea, Mix 
lano, Piazza Fontana, In Roma presso: Società Farmaci 
Maddalena, Garneri, Marianecci, A. Manzoni e ©. in via di Pietra, e primari farmacie. 

ia di Certificati medici e di persone guarite da infermità terribili e credute incurabili 


GUARIGIONE RAZIONALE - DURATURA NON MOMENTANEA. 


co. Non si prende per 
vo, che viene spedito gratis dietro an- 


tica Romana, Antica Farmacia di 


ARPA Aftasi arpa piccola, semplice moccanismo. Le 
A e ai 
PIANOFORTE VERTICALE BUONISSIMO 
vendesi 0 affitasi a discrete condizi come pare altro 
FAMIGLIA, Bercinfig rate men a 
ER RI Da Se ele a cai 


famiglia preferibile forestiera. Scrivere: Lorenzo Ferrero, 
formo posta, Roma. 916 


SI CERCA CASSA FORTE tnmuttiti 
lettera Farina Gioacchino, fermo posta, Roma. 928 
QUELLA PERSONA Safe signore foce 
per la perfezione della conversazione nella proprta lingua 
vuol rivolgersi IL W, 101, fermo in posta. DI 


SOLIDISSIMO PORTONE tiscurna fonti 
a preso disereto. Dirigersi Via Magonte N° 8. 

A PENSIONE "meet. "bas pero mnio” 
proporrionae. Camera, imbiancator, servir 


na, colazione, franzo, comodità. Via Capoeci 37, p. 3. 
stra (Panisperna). 900 


SELLA CAMERA 31:5%02%;sirnora. gola, dor 
DEI SS 
APPARTAMENTO MOBILIATO "eci 


Lire 75 mensili. Via Varese N. 7 angolo Marghera presso 
Piazza Indipendenza. se 


CAMERA E SALOTTO Sormnemeoi mobi 

com uno 0 due lett, espo- 
sizione a mezzogiorno, presso famiglia di civile condizio», 
ne, Via Principe Amedeo 9, int. 12. Volendo con pensione 


comodo di salotto, elegantemente mobiliat 
CAMERA sesso ‘aria famigito sensa bambino 
fittasi in via Urbana 19, mezzanino, prima porta a destra 
Volendo con pensione. sm 


CAMERA mobilia balcone prospicente al Pan- 
theon, esposizione mersogiorno. Ingrosso via 
della Rosetta 11, p. p. sopra il mersanino. 

CAMERA, satinetto toletta > vlendo ancora slot ti 
Sfitarsi in piazza Capranica, diigorsi al 
portiere n. 9 ss 

*CAMERA E SALOTTO pittori varie o 

gliati in vis Frattina 59 
secondo piano, finestre prospiceuti la stessa via visibile dal- 
le 2 alle 4 pom. 926 


SIGNORINA & stinta famigha dà lezioni a bami 
fino alla quarta elementare, comproso ll 
francese. Dirigersi tutti i giorni, eccettuato i festivi dalle 
2 pom. Via delle Coppello N. 28 p. 4 prima por- 

(CI 


ISTITUTRICE ITALIANA t'tttncst eos pento 


governante famiglia, signorine, persona sola distintissima. 
Posto negozio, cauzione lire dodictmila. Via. Flavia N. BI 
880 


int, 10, Roma. 

SIGNORA 1% desiterasso camera nel centro di Roma 
8, volendo, uso di salotto e pensione, si di- 

riga Via Tre Cannelle 7 p. 8. Ottime ref 908 


DISTINTA MAESTRA TEDESCA smoscendi 
francese, Inglese e ialiano da lezioni. Una lira ‘a lezione 
A- e formo in posta, Rome. sia 


AN ENGLISE titti Etico one gite fron 


at Pupils' Homes from 1-5, Addresse Joan. Plale's Library 


PIANOFORTE SECRETAIRE “(zgazio ce 


staurato, sanissimo, di bella prosenza, suono eccellente. 
Vandosi presso Gherardi #-A Via Gregoriana (cancelletto) 
a prezzo mitiesimo di vora occasione. 190 


MABSTRO TEDESCO suit" Via dette Conslia 
6 piano sa 
BUON AFFARE: tsicate Connie Persettarine 
ti rivolgersi L. Prina, Tipografia del “ Popolo Romano. , 


PICCOLO APPARTAMENTO sitio ‘cono sente 
‘pianoforte, esposto al sole, con bella veduta dei Colli Al- 
vani. Via Volturno (Angolo via Gaeta) N. 51, p.2, porta 6. 


APPARTAMENTO MOBILIATO “zione 
Piazza di Bpagna N. 78, Lo chiavi dal portiere ; per le trat- 
tativo dirigersi Piazza in Lucina N. 35 piano primo ore 
trovasi altro appartamento mobiliato pieno mezzogiorno. 


- Corrispondenze 
25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eemt.$ 


Tana irlefinzia ora papi n 
Carlo fanne re ria 
dizio ottimo affare. Perchè ti fai tanto desiderare ? desidero 
tanto tanto rivederti. 97 


i % 
ci Ricevute lettere. Urgerebbe aarti mia di Si 
Dittamo Gastone Strevi mea cari mia di lo: 
prenderla solito, facendomi sogno attendorò ora inoltrata 
onde calarmi flo fonestra. 
OILITTA, 98 
n = ni notizie tua ss 
Amore frivolo terso a in terramnont: 
Dio benedica la mano che ci fa caritatevole. 98 
VM; È Calmo! invece fui mai tar 
Mostra Mecca Cei Moro scriverti 
trovoti distratta, altri pensisri occupanti mente. Incostanto, 
spergiura!! — Oggi terzo giornale tassato attenzione. 


LINGUA TEDESCA ftcane 45 cotone ni va 


Collegio di Roma, dà lezioni a prezzi discreti. 831 


D'AFFITTARSI 


C affettuoso espressioni compensaste 
Natale: Sì Eiorosa sorpresa per tinghissime man 
canza vostro preciso notizie. Quanto scivero tempo fa vale 
ancora denissimo. Prego molta csaitezza specialmente în 
dicendomi l'ora. Miei sentimenti sompre inaltera. 


FRANCESE E PIANOFORTE “catari 


rta. Preszi modici. 17, Lungo Tevere Pra- 
ti, al mereanino. smi 


VIA VOLTURNO. sirtaonto mobtiato toga AT 
‘moro e cucina L. 130 monsili. Rivolgersi ivi al portiere o 
Ci 


sei 
SIGNORINA TEDESCA netti fmane e 
SI SCTA posto come ittico preso fmi” dist 
enti, Pinta Retne E 08 TIE DE 


alla stessa casa int. N. 2 


Al MERCANTI stretto 


BICIOLETTA OPEL tsnia ventennio 
ria. Codesi presso d'occasione cauta malattia. Visibile Via 
dollUmiltà BI p. 2 porta destra. Cas 


VA) 


pensi a m8, in questa certesza vivo felice, grando tranqui” 
lità regna. Bpero rivederti presto. si 


x Atabilimento del POPOLO ROMANO 
"Tipi fola Dito pos & Senpa, Ofeadach al — Carte 
I. Maguaa! — 


sumerne la 
Corona. 

Del giudi: 
ta non ci st 
pito, inv 

altro! 


ghe muc 
si rivoltata 
mandato £ 


ti la finanza 
rebbero oggi 
te erano le 


ipotesi 
il preludio d 
Ce n'è vol 
tese aprisse 
mente anche 
gi comincia 4 
da quanti av 


retta, teme « 
pericoli « 
Primo incol 
editto regale 
delle spese d'4 
chè alla Cam 
sere riunita pi 
la revisione i 
mancherà il 
vare quei prc 
Concordia 
che le elezio) 
muove; n 
“quando after 
soltanto in m 
Le operazi 
Yono essere e 
‘sicchè le elez 
da penultima 
Jamento può 
-ma settimana 


La dignità 
dell'onore pub 
nio di una pa 
l’altra, sono 

iusciranno gl 
l'on. Crispi a 
lotta. 

La campa 
terà per Crisp] 


rato il bil: 
Scente_ disse 
tranquillità 
nacciate dalla 
all’estero il pri 
italiano, che | 
mida 


Ecco i termi 
tificio delle op] 
Spostare, malgi 
Tutur 

Ce n'è g: 
del popolo i 
dali è ar 


(N) Vienna, 
Cherà a far visita 
ai primi di febbri 
| settimane. 

(N) Berlino, 
faghen che la Rei 
ristabilita in sala] 
i Petito va aumenti 


— Lo stato di 
Regretario della 
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La composizione] 
annunziata finora, 


